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• 

La 1edu1a ~ aperta alle ore 2, 

Sono preaeoli il Presidenle del Conaiglio, llini•lro 
delle Finanze, ed i Minialri dell'falru1ione Pubblica e 
del La•ori Pubblici. 
li Senalore, Stgrtiai·io, Arltnlro dà lellura del pro 

ceuo verbalu dell'uhima !ornala che è approvalo. 
Prealdeate. U Minislro dell'lalru1ione Pubblira la 

omaggio al Senato do! 11• fascicolo della /lluilra.oi.,,. 
dtl D...imo di Jlonrtaù. 

Il 1ignor Seaatoro CUesi lrumi•e alla presidenza, a 
norma del regol•menlO, la proposla di uo'inlerpellanza 
che rleaidera muovere ol 1ignor Minii1tro dell'Istruzione 
Pubblica, aui diaordi11i dell'uoiveiaili di Dologna, Ja 
menlali da non pocbi ploroali. 

(nlerrogo Il Seoalo quando •ORii• dar luogo a questa 
ioterpellania. 

Il aignor Mioi1lro dell'lalru1ione Pubblica 08leodo pre· 
aeoie, easo polli dirci quando inlende riapondere olla 
med11im11. 
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lllnletro dell'Istruzione Pubbllca. Se ciò non 
ritarda i lavori del Senato io sono pronto a rispondere 
fin d'ora. 
Prealdeote. Se il siguor Senatore Chiesi desidera 

di lar la proposta ìnterp .. JJanZ4 adesso, il Ministro non 
dissentendo e oon essendovi osservazione io contrario, 
io gli darei la pa1 ola. 

Senatore Chiesi. Parecchi giornali hanno parlato di 
gravi disordini avvenuti nella Università di Bologna: 
sarebbe stato Iìschiatc un professore, la disciplina sa· 
rebbe rilassata, la legge ed i re~olamer.ti vigenti nelle 
altre Università del Regno sarebbero impunemente vio 
lati, e in vece loro, mantenuti io osservanza vecchi 
regolamenti, incompatibili coll'attuale ordine di cose, 
e coi regolamenti da cui sono rette le altre UniYeroità. 
Insomma, stando a questi giornali, l'illustre Coiversili 
di Bologna sarebbe uo corpo gravemente infermo, e 
quasi in istato di anarchia. 

L'Italia, o Signori, ha bisogno d'armi e di scienza, 
e tutti gli italiani non possono non conunuovrrsi a tali 
notiaie, anche pereh- i mali delle Università sono con 
tagios] e racihoeote 1i riproducono in altre, e mauime 
nelle Università vicine. 
Se • tuui gli italiani deve premere lo splendore ed 

il lustro delle Uoi\·ersiLè dcl Regno, certamente ai cit 
taJini dell'Emilia deve stare a cuore l'onore ed il de 
coro dell'illu.tre Ateneo bolognese , cbe per l'addietro 
procacclb lauta rinoman1a di ccl~briUL allo cilh• di Bo 
logna; ond'io che mi pregio di ap, arleuere ella eìua 
dioanu dell'Emilia, mi Io lecito pregare il sig, Ministro 
dell'lslrozione Pubblica qui presenu-, • •ol<-r compia· 
cersi di dichiarare se sussistano realmente i (alti la· 
meRlali d11I giornali, ed io caso afTl'rmativo, quali sir.no 
itali I provvedimenti prui perchè le case di quell'Uni 
'l'ersilà siano ridotte a alato normale. 
lllnlstro dell' Istrnzlooe Pubblica. Debbo lnr 

pres('nte al Sennre che Lcnereecle Senatore Chiesi ha 
notalo 101 giornali una Hgura la quale invece di essere 
il ritratto è ia earieatura, come spes!O si tede nei gior 
nali. I disordini di coi 1i fa 'tanlfJ lamento nell'Uni•Pr- 
1ilJi di Bùlogna, mi pare che 1i possanf) ridurre a due 
capi. L' uno quello cui ba ratto allusione l' onorevoie 
Chiesi, cioè a dire, insulti ad un prote&1ure, rallro ~li 
ordini col qu•li 1i regge J'Uoiversito. 

Quanto al primo, ecco come andò la ('Osa: Il 14, se 
non erro, di dict~mbre, il pr('lfessore di Geodt•sia; dando 
lezione o alla fine della lezionr, rice<ette insulti d•gli 
1tudenti. 
li llini•tero ne fo informato quasi ad UD tempo dai 

reclami del proressore, e dal rapporto drl reggente dt•l 
l'Universilà di Bologna. 

versitario del settembre dell'anno passato appartiene •p· 
punto al Con•iglio di reggenza di pronuniiare contro 
gli studenti le pene necessarie al mantenimcnlo della 
disciplina; perciò chiamai il Consiglio di reggenza al 
l'•dempimento del suo dovere &u questa parte. Ed ho 
il piacere di dire che il Consiglio di reggenza coo una 
successiva deliberazione ha atabilito che agli sludenU 
di quella scut•la sia talla l'ammonizione cbe è Ja prima 
delle P"De atabilite dal regolamento,· e nello ateno 
te1npo siano cltiarnali a dare aoddiaraiione al profes 
sore il qual• ricevette l'in1ulto; nel caso ricusassero 
si applicas.ie il lcrJO grado di pena stabilito dal rc~o 
lamcnto, cbe è !' Cilclusiooc dagli esami. Ora aspetto 
l'rsito di questo prov\·edimculo. 

Delibo aggiungr.r11 che in questa occasione erano nati 
uuo•i dispareri tra alcuni proressori delrUoiversilà di 
Bulogna, e che alcuni avevano fatto penenire al lli 
nialero una itolaoia dornaodando che 1i apriaae uo'io· 
chiesta. 

(o, coroe dotela, seolii anche su questa parte il 
Consiglio di reggenza; ma leggendo la domanda nello 
lltrMo tempo che la lr"8metteva al Consiglio, forte mi 
ripugtlllva l'idea di un' inchiesta, la quale non arrebbe 
potalo ller~ alcun scrio rondameoto. 

Ditaul il Consiglio ba procurato d'informarsi della 
coodiziùne dt·He co110 con tutti I .1nrui e da persone 
11ul0revolis.iime apparteneoLi 111' Uni,ersità ed ba coo 
cbiu:;o che u1oluLa10cnh1 I" iocbieala •ha inopportuna, 
cli'eua uon ITrebbe fatto allro che Lurbare l'Uai•enill 
tenia 11.lcua pratico ri•ultaruento. Al quale pur~re io bo 
aasentito dopo aver prc:eo anche priv1te i11forma1k>ni 
dalle persuoe più degne di rede, • •pero cbe quealo 
spociale ratto ,.,.u li, e che ne aia .. polta h memoria, 
dopJ la soddi•C.zione cbo avran data gli atudenti al 
professore. H coai la disciplina io qut1ta ed in ogni · 
allra occaeione IJrl da me forLemeote ruaoteouta. 

Ora vengo alla seconda parie Ìlell' oppunto dei gior 
nali tocr.ata dall" onorevole Senatore Chiesi, e dico, 
che se io questa 111 caricatura noo è tanto ronata di 
faccia 111 !'Ìlrallo, ~ pur 1crupre una coiriutura. 

Per esempio, si è detto che l'Uni.-ersilà di Bologna 
&i rey~e ancora colla bolla QU-Od divina •apin lia, men 
tre lui.li eanno che I' Uoiversité ru riordioata al mo 
mento della llberatiooe di quella pruvincia con una 
legge del governatorr Cipriaoi. La quale se non porla 
un orJinoruento conforme a quello della legge Cosati, e se 
io non la creda la più perretta che ai po;.a desiderare, 
nou Jasriò al certo rlJoiver.ità di Bologoa quale ai reg 
gea sollJ il governo papale; è in ogni modo una le~~· 
la qnalr non ai pub riformare ee nou per meuo li 
on'altra legge. 

• 

Da quealo ropporlo ai rilraeva cbe il re~~ent.e, ae- Quando oarà li caso di rassegnare 11 Parlomenlo il 
con1to suo do•ere, arcta con\·ocalo il C.,nsiglio di reg-1 dl·fìnili•o ordinamento dl·lle [oi\·erailà, crrtamente do- 
@enza, per pro~•edere a quealo; il Consiglio di reg- vranoo sparir le anomalie che or rratano nell'ordina- 
gen1a ai era •••italo di domaodare protvedimt•oti al 111enlo delll:ailertiti di Bologna, le qu;ili son lie\'i del 
Jiliaistero. lo considerai che &econdo il rrgolomeolo u.ni- resto: per e10mpio, le facoltà non soao composte per- 
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fellamente come nella legge Casali e sono governolo da 
Collegi nei quali non entrano tutti i professori delle 
facoltà stesec , poi da questi Collegi si mandano rap 
presentanti al Con1igl'o di reggensa. Que•lo certamente 
non è l"onHna1nenlo il pili logico, ~a comprende bene 
il ~enalo che si tratta di piccole differenze, di ooo 
gravi inconvenienti, i quali, se banno potuto dare oc 
casione a qualche reclamo nell' Università di Bologna 
polranno essere facilmente riparat! dalla nuova legge 
generale sulla pubblica iatrozionc. 

Credo d'aver soddisfatto all'interpellanza dell' onore 
Yole Senatore Chiesi, di a'er ridotto al vero Yalore i 
fatti accennati, i quali non banno messo ad alcun re 
pentaglio il decoro nè la disriplina dcli' Ateneo Bolo· 
gnese, 
Senatore Chiesi. Io mi dicbioro soddisfallo delle ri 

sposte date dal signor Ministro, t. sono as-aì Jieto che 
le cose da lui deue abbiano pienamente dimostralo che 
io bo Yi11to in quei giornali non il ritratto, ma la ca 
ricatura ~ci disordini ndlTniverai.là di Bologna. 

Scoalore l\lontanarl. Domando la parola. 
Pre~ldente. La porola è al Senatore Montanari, ben 

inteso su queslo argomento delle interpellanze. 
Seaatore JolontanarJ. llolto assennatamente, o Si· 

gnori, il Senatore i:hicsi ha mosso interpellanra sulla 
Univerailà di Bologna dopo le dicerie e I• accuse che 
•i udirono i di pJSsoli u-ì giornali. Quindi i~ ringraxio 
il M'oislro della Pubblica letrueìone, il quale colla voce 
aulorevole dcl Governo ba ridono al loro valore i fatti 
e respinto le contumehe. . 

I o r.ho appartengo a quell'illustre Alcneo e che ho 
l'onore di prt'&ied<'rvi, debbo pure abare la voce p(·r 
protestare solennemente contro quelle accuse, le quali 
furono tanto ingiuriose qunnLo destituire di fondamrnto. 

• Solamente mi asterrò di risponrlerc oggi :1 tutte quante 
per minuto, perchè ooo debbo inlrall••H·re a lunHo il 
Senato che è occupalo oella diocosSlone di una h•ggo 
gravi88ima che è urgoole di votare. • 

E oirco:ne la risposta Bi pnh dare con r .• ui polpahili 
e con doro menti ioconcussi, cos\ nt-n·unicio di rep-gente 
cd in mio nome proprio la renderò puht lic;1 colla 
stampa. Allora si v1~dri quanto ingiustaml"ote sia stato 
•itoperalo un Ateneo dei più illuslri d'Italia. Se non che 
io avrei de11i1tl'rato dal signor ?Jioistro, rhe 11ncntisi;e 
le allu.iioni relative all'arnrninistraiion~ eronomica del 
l'Università di Bologna. ~ siccome qucslo ~ on puoto 
molto grave e dclica101 cosl io credo che il 1ignor Mi 
nistro, il quale C•?OO:H':C 11cr{ellamf'nte le c~sr, non ri 
cusrrti di dire ooa parola che laYi l'Univernilà da una 
&arcia che altamente io rE-spin~o. 

Prego dunque il eignor Minialro, prima di r.hiudcre 
questa interprllanz31 di dire qualche cosa Rull'amrriini- 
1truionc~economira·.dell'Coivenitt di Bologna. 

llllDl&tro dell'IstrnzloDe Pubblica. lo non avevo 
credulo necessario di toccare qul"BlO punto, perchè ve· 
ramen\e~mi pareva il mt-no importante, e l'ooorcvole 
Scnat.ure Chiesi non lo toccava. 

NcllTnive"ili di Bologna si è lcnolo infino all'anno 
scorso, coine in pareccllie altre UnivcrsitA, 1'amo1iui 
straiione dei dirilti rli laurea e quella di un podere de· 
nominato l.1 Torre di Coceoo. 

L'Universitj Ira gli a:tri stabilimenli aveva fondato 
uno s;icJale di clinica nel palaz10 Au.oliui, per l'iolitu· 
1ionc dcl quale e per il m:intenimenlo che rimaneva 
tolto 1 100 carico, ai t-rano spese somme coosidere\loli. 
l'er1·iò era naturalissimo che alla 6ne dell'amminielra 
zlone le speae oi fossero lro•ate maggiori delle enlrate. 

Nell'anno corrcnle l'Univer.itA di Bologna ba prcsen· 
lati i conti Ji queste enlrate e di queste opue, ed io 
non avendo nulla da osservare li ho lras1De88i per l'e 
same definith·o che non si potcv• fare nel Minietero 
dell'lRLruzione Pubblica, ma ai dove-Ya f11.re localmente, 
li bo traem..,i, dico, •l signor Minietro delle Finaoze, 
il qo•le incaricbcri i 1uoi agenti iA Bologna di e&&· 

uiioarli. 
Acc•nno queste circG&tanze perchè ai traila di name 

di pura forma, e non perchè ci 1ia la meaowa r.8ione 
di u.enar sulpore di questo disavanzo al quale ai 4eve 
SOJ'perire, e la rui ragione è eviJeuli18ima., eseendo•i 
da on lato spese enoN11i, e dall'altro dei fondi noo 
suffit:ieuti.. 

Sen11ore Montanari. Ringrazio il signor Mini1lro 
delle dale •pi<•gaziooi di cui mi dichiaro soddisfallo. 

SEGUITO DP.LLA DISCUSSIO:'iE 
SUL Pl\OGETTO DI LEGGE PER UN'lllrOST.\ 

Sl'LL\ Rlr.CHEZZA ·MODILE. 

Prealdente. EB1endo esourilo l'incideai. d•ll'inler 
p<•llanza, ai passa all'ordine dt•l giorno, il quale porla 
il orguilo della d10cus&ione sul progetto di h-g~e per 
uD'i1npo:4lll sulla ricchezza molJilC'. 

Siamo rimasli oll'arl. 29 del quale do lettura. 
e La dilf•rcnu Ira 1"1mpoata che i r~dditi imponibili 

4alle lire 2[,() alle lire 000, an.·Lbrro pagalo aecoodo 
la qnotità normale e l'imposta ad essi applicata, giuota 
il precrdt•nle a;tirolo, \'iene di .. lJ'iliuita aui redditi su 
periori alle lire 500. • 

L• parola ~ al Scnalore Arnolfo. 
S<'03lore Arnulro. La Com1nizi:tione con uo lavoro 

da tulli apprezzalo, il Relatore con 1iudi che servirono 
di base al lavoro della Commissione, prop•1scro due Cl· 
11rnzi<.1li:iaimi eml'odamenti, ooo solo, ma crrt::imcole i 
più im?orlauti, aventi l'uno per i&copo di L\!logseUare 
a c-JDSPgna ed a t.asaa i reddili derivanLi dai titoli del 
Debito pubblico; e ruitro d'introdurre on nuovo modo 
di riparto per uaa panione dell'imposta, io ragione cioè 
d~~1 fìuo o dicatti va\or locativo. 

Non parlo del primo emend~ro~oto, io quanto che 
sopra il medesimo già pronunciò il Senato; e quanto 
al kroodo gio,·i ricordare che la Commi1H1iooe e l'c,:?re 
gio suo ilelalore furono indolli a proporre quell'emen· 
dameato dalla considcra•ione che i crilori e gli !odiai 

2 ') ..... ù : 
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accennali oel progetto di legge, in conseguema di-i quali 
ai deve fare il riparlo del contingente dci 30 milioui 
fra le provincie e dopo fra i comuni, si riconobberc, 
isolatamente consid, r .. ti, viziosi e da non ammettersi, 
e considerati cotnplessivamenie, insufficienti a dar base 
ad un equitalh·o riparlo. 
Qaeala è la somtna delle considerazioni sparse negli 

•ludi del signor Relatore, e nella sua helazione; e mossa 
da Lali considerazioni la Commissicne propose, che, rite 
nuti gli indizi ed i crileri Ji cui nel progeuo di legge, 

, si modificasse il riparlo (dopo !alte le quote dei singoli 
eonrrìbuentl) nel seo•o che un terzo della somma ad 
essi attribuita sulla base dcl reddito ve.usse posta io 
massa e quindi ripartita, prendendo per norma di que 
sto paniale riparto il valore locativo. 

La Commi6Bione ed il suo Rolatore 1pirgarono bea 
chiaramente come foue importantissimo questo nuovo 
riparto, affermando che senza di esso tiziosa ed ingiusta 
rieaciS1e la legge proposta. 

Ma tale emendamento venue durante la diaeussinne 
dalla Commissione ritirato, e con esso vennero rilirali 
gli altri che oe erano la conseguerua. 

Quindi ne derin che quellissuffìciema dei criteri e 
degli indizi che fa dalla Commisoione e dal Senatore 
Scialoja negli 11udi e nelle rf'la1ioni amplamcme e lu ~ 
miaosamenlfl diro08'lrat31 è rinata, e sussiste come 1u1- 
1isteva prima cbe rosee proposto l'emendamento pii: 
'folle menzionato. Vedremo piU tardi le cousegucnse ; 
ma intanto sta che il progetto di legge ~ passibile delle 
censure che la Commissione giustamente gli fece, pr-r 
le quali non altrimenti ha creduto di proporre l'appro 
vuione al Senato della legge, salvo ccllimportautissimo 
emendamento che Iormolè. 

N~ si dica che coll'essersi aJrarticolo 23 introdotta, 
durante questa discussione, on'a~ifiuot:l chr ;- na il N. '", 
mere~ la quale 6 dati facoltà alle Commissioni romu 
nali di te~er conto del 'alor locarieo, aia!i supplite in 
modo equipollente allo scopo dr-ll'emendamonto; poich~ 
ognuno ledo cbe io pri1no luogo per le Com1niesioni 
non 6 obbligatorio il tener conto del valore lor.ntivo; in 
aecondo luogo la facoltà ad .... Accordata non Pene 
che a dichiarare il più od il meoo delle ao•taoze im 
ponibili; dal che deriYa che alcune Commissioni ne 
terranno conto, altre no, le une in un modo1 le allre 
io un altro; molivo per cui non è per nulla' da assi 
milarsi la facoltà in proposito 1ccordalll alle Commis 
eioni all'obbligo che, approvaudoai l'emeo(1a1nl"nto, crB 
iniposlo, 1empre e per tuui i coolribuenti1 di ripartire 
un terzo della quota d'imposta di ognuno in ragiono 
del valc.r locativo. Evidentemente altro è l'emendamento 
che ai era proposto, altro è il disposto dul N. 7 del 
l'articolo 2J. 

Sua.ai.stono per consegueoza, io o@gi che l'e1nenda 
meoto fu rilirilo, tulli gli appuoli c~e 1il Coto1ni:1!ioac 
Ieee al progello di legge prima che essa proponesse 
l'e1neodamento di cui ho fia qui parlato, e derivano 

tutte le ineguaglianze di riparlo dalla Commissiono ri· 
levale; ine~u:1gliaoze che compariranno eYidl'nti lt>g 
gcndo gli slucli del Senatore Sr.ialoja e la relazionc•, e 
considerando che le operazioni da f3rsi in esecuzione 
degli articoli 21, 28 già votati, e quelle di cui ooll'ar 
licolo 29 che esamioi~mo~ susseguono il riparlo già rom 
piulo fino al contingente dci r.omuni: vale a dire il 
coutingentc provinciale ~ già delerminato, qurllo dei 
Comuni è pure staLilito e nel pensiero della Commis 
sione pnr eff~llo del ~uo emendamento si correggetano 
gli sconr.i1 g)i errori che nei ripJrti comunali si fossero 
con1messi; al contrario ammettendo detti articoli senza 
l'E>mcnda:nento ne nascono inf'guaglianze1 alle quali più 
non è riparo. e per far meglio ciò comprendere mi 
epie~herò con uo esempio. 

Poogasi uo Comune cui sia 1tato as•egoato dal Con 
sigiio provinciale un con\int;cotP., pul:l, di diecimila lire. 

Stando alla oprraiione che la Commissione mercè il 
suo emendamento voleva si facP.BRe, fatto il riparto delle 
di•cimila lire io ragione del reddito imponibile dei ein 
~oli contribucnli, il terzo della quot• di ciaschedun 
contribuente d >Veva r59ere ripartilo eecondo Il valore 
locatil"o. 

Per conlro, allo etato alluale delle cose, ammesso 
l'emendomenlo, il rip.rto io ragione del reddito impoui· 
bile d'o~ni contribuente rimane immutabile, non soffre 
più n1odifirazione al~una, e pP.rciò sussistono le ine 
gua~lianze fra i r.ontribuenti di un Comune e quelli di 
un altro, allo quali voleva la Commiesionc, rou un 
nlezto dirò indiretto, col suo eml•odamento ovtfare. Il 
che sarà tanto più evident• ove si ritenga che p;ima 
di fare il riparlo individuale sono da d~trarei le quote 
di coloro i quali sar•ono dai Comuni dichiarati indi 
gf'nti, il cui nuincro non ai conosce all'cpor.a in cui si 
farà il riparlo dal Consiglio provinciale Ira i Comuni; 
sono da dedursi le aornmc da p:ig:1rsi in meno da CO· 
loro i quali hanno un reddito minore di lire 2:i0; più 
la dilTrrrnza io meno che pagano qut>lli il cui red1\ito 
non arrh·n alle lire 500. 

Il totale delle quali differente dovril essere ripartito 
io :iggiunla alla quota normale degli altri contribuenti, 
i quali in:1on1ma p:-igheranno la quota propri,., ed ua 
soprappiù di esea per lrner luogo di quelle di coloro 
che pagano meno; achbPoe quando il Consiglio comu 
nale fl:isò la quota dcl Comune non abbia potuto av<'re 
riguardo (perchè non poteva conoscerli), nè al numf'ro 
decli indigt'nll, nè dei men-, pagaoli, il che essendo 
verissimo oc derircrà chù nei Comuni ove earanoo 
molli indigeuli, Oll aventi rc•lditi infeiiori a lire 500, 
le quote s.iraaoo mollo più onerose che quelle d'altri 
Comuni. 

Nel sistema dl·lla Commiasion~, rbe io non riconosco 
come sufficit•nle a corrt'g;.::erc gli errori derh·anti da in 
sullicil·nLi ed iorsalli rrilerii, il riparto da f<lrsi del 
ler11.1 delle quote in<lidduali in ragione dt·I \·alor lor.il· 
tivo correggeva i pr(•ccdcnti errori di riparto i qu11i 
possono essere L.1li da rioacirt, · 1iccome affermava la 
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Commissione, dl'I 5 dcl 6 o più per· cento di dilT1·1'(>nza 
fra eontrihuenu di Comuni vicini. 

lo comprendo che la maggioranza dci t1ii;nori Senatori, 
o una parte di questa maggioranza, ahhia volali molli 
articoli nella fiducia che l'emendamento proposto dalla 
Cojnmisaìone venisse ammcsso , persuasa come lo era 
la Commissione, che coll'ernen larneoto Bi correggevano 
delle iueguagllame ; ma ora che l'emendamento scorn 
parve, ora che ciò che Bi è voluto sostituire prr nulla 
lo soatituiscr, io penso che no debba uascere la conso 
guenza della reiesione della IPgg1•. 
· E dirò di ~;ù , non solo penso che quei Senatori i 
quali hanno voluto In tale fiducia daranno un voto ne 
g.uivo all'ari. ~9, che ~ uno di quelli da cui deri 
veranno altrrsl delle ìneguaglianze, ma che la stessa 
Ccmmìas.one, la maggioranza cioè di esaa che propose 
l'emendamento vorrà mcco dure il voto negative alla 
presente legge. . 
)lln!stro delie Finanze. Dowando la parola, 
Presidente. Prego i eigoori Senatori che apparten 

gooo alla Commisslone di 6aanza di volersi recare nl 
loro posto ; è iudispeasahìle che nella Camera ognuno 
prenda il posto che debbo avere. 

Il Mioislro delle ~·ioaoae ha la parola. 
Ministro delle Finanze. Non credo che il Senato, 

ai termini in cui siamo, potrà eornmovers] punto dalle 
considerazioni che sono state falle dall'onorevole preo 
pinante, 
Non è ora che la Commi"8ione, per organo del son 

Relatore ha dichiaralo di ritirare il suo emendamento 
Uno dalla •otuione dei primi articoli l'onorevole Bela 
tore Jisse che si era accordato col Mini1tero per to 
glierlo, e ne addusse le ragioni. 

Laonde io credo che gli arti("oli finora votau, lo siano 
etati colla coscienza e pPrfetta scienza che Ja Commis 
sione 1i era accordala col Minislero per logliere gli ar 
ticoli 31. 32, 33, 34 e 35 proposti per aggiungere il 
valore locativo, come uno degli elemenli del giudizio 
eh• debbo dalle Commissioni essere pronumlato. 

Per la discussione poi che ha avolo già luogo sul· 
l'art, 23, laddove ai trauava di stabilire sopra quali 
norme le Commissioni potevano procedere per beo ae 
ceriare l'equilà de· loro giudizi, parrui sia staia la que- 
1liooe co•I bene deOoila, che non possa alcuno per la 
soppressione degli articoli risguardanli il valore locativo 
l\'er alterato, od aherare ora il ano @iudizio. 

Ma vi sono coloro I quali, come l'onoN,.ole Arnolfo, 
1000 1ssolutameote contrarii ali' imposta, 1ia che essa 
ubbia o non abbia il prelcso lempcramenlo già prova 
slo dalla Commissione. 

A loro io rivolgerO anche ona volla il mio discoroo 
quando saremo air art. 35 dove si lrolla del Regola· 
mento; allora eeporrb alcune nuove osservazioni sopra 
la maleria. 

QneslO non credo Il momenlo n~ il luogo opporluno 
di ciò fore; e credo che il S.nal<l non debba preoccu· 

parsi delle osser<azioni slale falle dall' onorevole preo 
~inanlc: l•ondc lo prego islaolemenle a volare l'arli 
colo 29. 
Scoalore Sclaloja, Relal<>re. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senal<lre SclaloJa, R'lalore. Siccome le cose delle 

dall'onorevole S.oalore Arnolfo sllodono operlameole 
al modo onde la Commissivne e 1pecialme0Le il suo 
ltclato~ si sono comportati, consentirà il Senal") che io 
conlrappouga alle sue parule alcune brevissime osser 
vazioni. 

Qut•sla legge è divi11 in due parli: nella prima ·,i 
tratta della rcpartizione dcl coolingeote. L'emendamento 
del talor locativo non modificava in nulla lolla quesla 
prima parLe che concerne la distribuzione di 30 milioni 
in contingenti provinciali 1·d in contiog~ati COfllL!Dali; 
esso coor:eroeva unicamente la distribuzione dei !.!on· 
liugenli comunali e consorziai~ in quote individuali di 
tas:ia. 

A.ncbo oggi , io ripeto, cbe I• iolroduziooe di quel 
temperamento avrebbe rentlulo, a n1io avviso, alquanlO 
meoo imper!cua quesl.1 dielribuzione ; rua il lauo ~che 
I' emend3mento non aveva niente di comune colla ri· 
partizione del contingente unico io contingenti locali. 

Gli arlicoli del discb'llO di legge i quali lrallaoo della 
distribuzione, cioè quelli cbe il .Scoalo avrebbe potulo 
ammettere o respingere con ipotetico riscontro all'am- 
messiooe od al rigello luluro di quell' emendamenl<l, 
sono appuolO gli articoli 23, 24, 2a, ~'6, 27, 28, cioè 
tutti gh articoli, la cui Yotaziooe ha teauto dietro alla 
1oleone dichiarazione da me falla in Senato, e la spie 
gazione dei motiti pe' quali la Commiasio1ut ritirava il 
suo emeodameoto : aicch4 non 1i pub ammetlere, cbe 
la persua1iooe cbe qoell'cmeodameolo sarebbe 1lal0 ac 
collo, ionuisae sulla •olazione di quegli articoli co'quali 
solamente avevu relazione. Quanlo poi al Relalore della 
Commi'5ione egli non larl allro che leggere al Seoalo 
no periodo dello studio di lui soll<lwesso alla sollo 
Commiosiooe di Gnanze di cui Ca parle; queslo periodo 
~ I' ullimo di quello studio; e rilereodoai allo emeo 
damenlo di cui ha parlalo l'egregio Sen110re Amalio, 
dice codi: 

• Discutetelo codesto emendamento, e se "Ti pare che 
•ia da rospingcre, e rhe la prudtoza ronsigli di poi· 
porlo ad allri riguardi r.conomlcl o polilici, io piegberO 
il capo alla •o•lra aenlenta, e<t lo ogni ipoleai voler~ 
per la nuova imposla, pcrchè dalle imposte noo•• di· 
pcodo io gran parie i) rislauro delle DOSlre finanze 8 
dal risiauro delle finanze la ululo d'Jialia ed il ano av 
venire. > 

Questa era e quPsta è la mia maniera di vedere: e, 
consrguente a me eteuo, poichè riguardi politid ed 
economici hanno consigliato di ritirare:remeoJamento, 
io, e come citbdino e come italiano, 'fo&erc\ questa 
imposla, siccome sin d'allora aveva promesso di Core. 

Sen•lore Arnolfo. Non C•rò allro che leggere alla 
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mi• volta alcune linee della Relazione della Commis 
sione per giue1i6core che quando dissi che nell'opi 
nione ddla Commissfone l'emendamento proposto do 
Teva avere per ecnsegnenra di correggere gli effetti 
degli errori comm ess i nel fissare I contingenti comu 
nali, io mi apposi al vero. A pagina 33 ai le~ge: 

• S•on adoperare il valore locati•~ nella acala di 
dialribuzione dci contingenti, potrebbe aneoire che I 
criteri indiziari di ripartizicne concorreesero a rar asse 
gnnrc o dut o l'iÌI comuni limilro/i, contingtllli cori 
diversi Ira loro, cht la dislribu•iont dirtlla sulle iole 
enlralt acurlalt riesca in uno alla ragione tkl +, in 
altro tkl S o d<I 6 per oenlo. • 

llra dunque scopo della Commissione col suo ernen 
dumentn di for si che i eontiogentì che roasero inesat 
temente asseRnati a due comuni l'enissero nel riparto 
iodi•idoale temperali e corretti mediante un riparlo 
regolalo do! talora leeatlre, 

Quanto poi alla rotaaione individuale dcl Relatore io 
osserverò· che ho bene esaminati i- suoi 1tudi ma che 
io li ho io oggi soltanto iuvocatl nel senso che servi 
rono di base, di guida alla Commissione per proporre 
I'cmendamento. 

lo quindi, mentre do lode al signor Relatore di esser 
conseguente a 110 stesso nella votazione, non dispero, 
cbo i" membri della Commissione, che riconobbero giuste 
le censure dal Senatore Scialoja fatte ed in coneegucnza 
di e8"6 abbracciarono l'idea di proporre l'emendamento, 
rorranno, coosideraodu la legge sommamente difottooa, 
poichè l'emendamento fu rilìrato, respingerla. 

Senatore Scla!Qja. Relatore. Unicamente per spie 
gare il 1igoiOca10 delle mie parole lette dall'onorevole 
Senatore precpiname, io dirò che in quel periodo è 
11Ttrmat• coaa cbe credo vera oggi, come la credevo 
nra quaodo l'ho scritta; cioè a dire che dopo avere 
ratta la ditieiooe dei contingenu provincialì in cenno 
genti comunali, secondo i criteri generali posu dalla 
legge, puO lvteoirc che nel procedere alla distribu 
zione dei contingente io quote individuali oe risulti uoa 
diversità Ira comune e comune. Vale a dire che può 
accadere cbo lo un comune la tassa aia misurata in 
ragione dcl 4, ed io un ahro comune io ragione del 5. 
L'emendamento cfel 1alor locativo non avrebbe riparalo 
allo' 1roociO intrinseco di questa ditcrsllà, avrebbe bensl 
servito • dieaimul•"' lapparenza della disuguaglianza: 
li che in fallo di Imposta è pur. un gran vantaggio 
per 11! medesimo. Le quote individuali ooo •Blendo pià 
prap·ariiooale eacJuaivameote alla entrala dichiarata, ma 
eeiendo il risultalo dì due rauori, non sarebbe slata più 
cosi spicrata la ragione della la8Ba alln •~!raia. 

Qu"8lo, se<oodo me, avrtLlie anche dJto sfogo più ra 
Bionetole al cuotiagcote; ma certo il val~re localito noo 
urebbe per nulla iofluilo a variare il contingente me 
desimt. Il perriò, ripeto, che il riparlo dei 30 milioni 
lu contingeoli locali era affatto Indipendente dal talore 
locativo: 

Ministro delle Finanze. lo spero che non av 
verranno gli eronci ai quali te81è &i alludeva, e lo •pero 
Don solo per la complclda maniPra con cui I contin 
genti ei distribuiscono, rhe da mollè (onli prendono 
origine, ma anche perchè le drputoziooi proviocioll 
pO!tSOno, n Vl'ndo riguardo aHc circostanze, fare le oct"Or. 
rcnti modifirazioni io correlaziGne dei cootio8eoti ri· 
sprtto ai comuni ed ai ron!<orii. 

Ma quando mai qu•ste grandi disuguaglinnze ane 
oissero, è data dall'articolo • la lacolta dci reclami al 
fine di rellificare I contingenti, e di operare I relativi 
coogu,gli e compensi. 

Ript'to poi che l"obhiezlooe dell'onorevole preopinaolll 
poteva c.idere io occoocio all"art. 23, nel quale è 1ta 
hili10 come il valor locatlro poteva essere preso in ca)~ 
colo. Ma oggi all';irt. 29 non veggo come poesa il Se 
nato essere rimosso dalla Tia @ià balluta fio· qui; per' 
conseguenza non dubito che quelli che banno votato 
finora lotti gli articoli precedenti, voteranno &oche il 
preeeole. 

Senatore Dnchoqné. L'onorevole Soualore Arnolfo 
ba esternalo la opinione che I memhrl della Comml1- 
1iooe siono per dare il loro solfraglo contro li prOf!Nlo 
di l•gge, dopocb~ ~ otato ritirato l'importante emeo 
dnmeolo che vedesi trottolo orgli articoli che aecondo 
le riforme Introdotte dalla Commiaelooe suecedereLbero 
•gli articoli fin~ra •olatl. lo credo di riapoodere per 
conto mio 1ea1a coosultnre la Commissione 11tcssa,· di 
rispondrre l1heramenle da ogni "fincolo cC1me membro 
della Com1ni&1iooe, dichiarando cbe quando tutti,. mfloo 
uno, fummo concordi nrlle conclusioni della rrlaiione;• 
re'llammo più o meuo sciolti quanto allo ragioni ape 
ciali, per le quali ciaecuno concordava nell'cmenda 
menlo finale. lld io a queslo accordandomi, ml sentiva 
condotlo prloclpalmeoi.. da ragioni cho 1lquaoto si di 
longa>&no da quelle con lanla dollrina e coo tanto 
ing•soo niluppalc dnll'onorevole Relatore. 

lo non seppi io modo a1eoluto direoderml dal dubbio 
(mel coudom l'onorevole collesa Scialoja> che l'emen 
dam~nlo, non ottanle i nntasgi che io vi trovava. 
roese non beo cou1eutaoeo •I concetto fondameolala 
dt·lla legge: pure io co~li altri lo appoggiat• pe<chè 
l'emeodameolo atr;"° corriopondeva io complreao alle 
mio Jd, .. iolorno alle cooditioni della tassa ed •I wodo 
di farla riuecirt. 

In DOD mi illudo sopra le grandi speraor.e che vi 1i 
fondono, ma neppure rui aLbaodono nl tri•to presagio 
che la tassa eia· 08oenzinlu1cnte i.le da dovere eeoz'alLro 
rollire. 

lo credo che ee la legge sarà mollo abilmente appll· 
c~la, e sroto hece di chiedere assai le coosidl'ro quanU 
mai deLuooo concorrere alla aua applicazione, potrà 
avere un sufficiente 1uccca.30 che 1entaa1tute p<'tret.lie 
(arsi maggiore, col hcoeOzio di gratluali mic;liorawcoli 
che la esperieota certamente coosiglierà. 

Ma anche per que1!0 lo credo indispeosa.bili pi~'eou 
òi1.ioni P Ira le •ltrc che la cifra da riparlitsl aia morfo 
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bassa, che tale si maalrnga o lentamente si alzi nei 
primi anni, e- che forse per qualche altro anno si aiuti 
col contingente che io riguardo, quasi dirti, coni e una 
utile pompa, e che presto potrebbe perdere gli incon 
veoienli di un primo riparto, necessariamente fatto con 
criteei incertissimi. 

La ncceasi~ d'un basso cootiogrnte fu già da 1u1ti 
beo compresa e da 55 milioni ru ridono a 30 perchè 
giustamente si temè che le dlauguaglianee che een 
gono dal contingente ripartilo a priori, earehbeeo alate 
troppo aeosibili, talrolta imollerabi!i. 

Ora come l'emendamento della Commissione porlal"a 
io aost.aou a ridurre maggiormente il contingente da 
ripartirsi sulle rendite denunziate, portavu a ridurlo ul 
leriorrueote da 30 milioni a 20 circa; io per questo, 
ad assicurare il succesee della legge, mi abbandonava 
con piena coscienza all'emendameoto. Oggi ritirato questo 
emendamento, coovcogo che le disuguagliame potranno 
essere più 1enBJb11i nella proporziooe che passa da 20 
milioni circa a 30 milioni. Ma non no viene di con· 
ocgoeoza che io abbia perciò a rigettare la legge. 

Signori, voi siete grandemente pratici io materia di 
fìnansa. 

Or dunque dovete ritenere con me cbe le disugua 
ttlianie scoperte non sono le peggiori, economicamente 
considerate. 

Vi sono molle tal8e che baono delle disuguaglianze 
coperte, economicamente molto J•eggiori, sebbene ap 
punto perchè coperte, sono politicamente migliori ed 
banno minore dillìcolli d'applicaaione. 

Ma •• le tasse che banno disu!lllaglianze scoperte 
hanno UD<• avanLaggio politico, baouo anche il van 
laggio di essere Iucilrncnte emendabili, appunto perchò 
il malo è scoperto, e la pratica atcssa tende a cor 
n>ggerlo. 

Signori, io credo cho questa l<'fl~C se non 11 vorrà 
troppo presro, come ne vedo tendenza, cavarne un più. 
!orte prodollo di quello di cui io non la creda suscet 
tibile ae nnn dnpo la esperienza paziente di più inni, 
polrà finire col fondare un giorno una lassa che abbia 
una runzione mollo utile, rorrel dire. molto morale, in 
no sislema finanziario ben erdinato. 

Io mi 1eo10 cosi profondamente convinto del bisogno 
che vi è di slare • parJla conlro il pericolo di sforzare 
inopportunamente la prorlutti'i'iti rli qut•&la hssa '"non 

. ai voole che raccia immanral1ilmPote p<'SSima. pro,·a, 
che inte1iderei di riproporre un e1nrn1la1nroto che è 
riinaeLo eo1p('so, nell'artirolo 1 t, in qn(·lla parie 11€·11;1 
quale ai obbliga\'aoo i denunzianti a notare il valore 
lorati\·o dalla loro abitazinoe, nonostanle che questo 
emPndumcnto non abLia l)iil tulta qutll:t pirna ragione 
di ellSere che aveva nell'altrv pih sostanziale ('menda· 
mento ritirato dalla Cnmrnissionc; e cosl eono CMrt'nte 
a quelle ragioni pr.r le quali io &\'eva ar.eellalo l'cn1en· 
damento op:gi ritirato. 

Signori, ho dello elio non mi ahb:indono o~ a tutte 
le 11pt·ranze uè a tutti i timori, che suarita que8tai le~Me· 

Ma appunlo P"rchl\ non •mi abbandono a graodi spe· 
ranie, 'orrei ehe non ai brocia88cro lutti i ponti, mel 
permella l'onorevc)e Mini~tro dt•lle Finanze, non 1orrei 
che ai Lruciosscro tutti i ponti rbe immettono nelle 
vie che abh:1ndoniamo; non vorrei che ai di8organi1· 
nese aiTallo ciò che già è nelle anliche provincie ah· 
bandonando la etalistic-a dt'i falori lorati\li; vorrei cho 
neppure lullo si dislru~~·••e in Toscana doYO pure al 
valor IO<"atiwo ai rH quuJclie alleoziooo n1·lla tassa che 
noo mi pare da tutli aLlJ:istanza eont•aciuta, ed anzi 
vorrei cbe nuovi ponti si fabbrir.ass('rO otlle provincie 
che non cooosrono qorsta n1aniera di tasse, per il caso 
in rui in tulio non ai 'er1fìc:isscro le grandi spL·raoze 
intorno al!'esilo di qut'11la lt'ggc. 

O le grandi speranze si verificheranno, ed iJ mio e 
mendamento sarà p('r la rsperieni:i giudirato superfluo 
e si ommelter!t di tener ronto del voi I ore lorath·o; o 
invece potrcrno ar.cor~L·rci ehe l:i tassa rirsce dove te· 
mono i euoi oppositori, e sar; gran \'e11tura aver tL·· 
nota •perla od .a\·er preparala una via nella quale u 
rPmo ohlJlig<lti a camminare. 

lo qoindi, tornando alle parole dirrlle dali"onorf\·ole 
mio amiro Senatore Arnulro ai compooPnli la Commi•· 
sionr, gli dieo che oon credo di eescre in coolraddi • 
1ione con me 1ned1•simo se. non ostuute che aLhiil 
convenuto nella con\'rnif"nr.a drH'cmcudamento che poi 
e slalo riliralo, pure <Oto lutlavio per la legge che 
atiamo discutentlo. Ed anEi credo· di m3ntrn(•rmi C'at:• 
rrnte a 1ne medt-siino qu;in1lo, ull' opportunità cbe sia 
venuta, sebbene gr.nerahneoh• si crt·da che d~I valore 
locativo nelle rlenuozie noo si aLhia altriml1nti a dar 
oot:i, io riproporrò il rcl:itiro cmtndurnrnlo per conto 
n1io quando fosse 0Lbandt1n;1lo dalla· Com1ulsaionc. 

Senalore Pareto. Ilo dornanJalo la parola per Iure 
una brevi111ima 018enaEione nl sigo(.·r Uinialro, il quale 
dire che non era il luogo di parlare qua dell'emend• 
menlo ritiralo della Commi"5iour, perrbè non poteva 
ionuire in nulla au~li articoli sucrresivi; rna io peo!o 
di si, perche, qu~ndo parlai• di una nuova quoll che 
rip:irlite aopra un aotir.o riparto, ee il primo riparlo 6 
vizi'ltO, ecco che la quota che viene 1 1opr~ggiungrre 
rendo piil fiiioso ancora iJ riparto mrdesin10. 

In consrguenza mal 1i apponeva il !linisll'o dicendo 
eh~ nJn ai potesse piil parlare di dello articolo. 

Ma giacché bo la porola prenderò a dire qualche cosi 
a rigu1r1lo df'lla pcrorazionE: r;iua dal sig. Rcli&torc Scia· 
Joja. Esso disse che, rnalgroido l'imperfezione dt•lla h•f:gc, 
votE"rcbbl? come italiano e come tilUd1no la mr.deaima, 
quasi cbe noi o~poncati non potessimo dire ultrettanlo, 
ooo potce&ilDO dire che totere1no contro la le11ge come 
il;1li:ini e come ciltacfini; p(•rchit in questa lt•jlge \lC• 
diaino tanti e tanti direui cl1e crt•di,1mo rbe il male 
che far• iorà 1n1[Zgiore del bene che potrà produrre. 

to conseguenza italiano ::ìriah1ja io un aendo, ma ila• 
liaui an('.he noi che volE'rr.tno in aeoso contrario. 

Q,1an10 poi al Senatore Duchoqut! e'8o, da pruJcnte 
gt•at.'ral~, 01.)0 \'Uole t1bliruciaro i pJnli, e questo mi 
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la credere che egli dubita della villoria di questa legzo ; 
un gt"ncrale che è sicuro d'andare avanti e di vincere, 
taglia i pouti per l'appunto dietro; ma chi dubita ddla 
,iuoria mantiene i ponti, e qualche volta li radJoppia 
e triplica per potersi ritirare e al di là del Dome pre 
parare nuovi auacchi , cioè 1i prepara addentellati per 
nuove leggi, onde con queste impinguare le finanze. 

0'8er<erò poi ancora che dallo Blc<OO banco della 
Comrnissicne e-000 ve11uli molli e molli dubbi sull'effl 
cacia di questa legge, e qucsu dubbi mi confermano 
sempre più che dalla legge non ollcrà alruuo d,•gli rl· 
!dli che •i propoie. 

Senatore DI Revel. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola il Senatore Di Bevel. 
S. ,;::•.;e DI Revel. Parlo oggi da uo banco in cui 

seggone •hri culh•ghi che banno su questa legge idee 
diverse dalle mie, e mi vorr• quindi condonare il St· 
nato ae entro IOIO in lizza in questa materia. 

lo non intende di riandare le cose delle dall'onora 
vole eignor S1·n>lu10 Durhoqué; egli ha Iauo l'apologia 
generica deila lc~ge, di cui io bo folla la necrologia, 
credo mollo più colorala ancora dell'apologia che bo 
fallo c~li stesso, e mi limito perciò a poche cose. 

F.gli dice che non divido oc i timori degli uni, uè 
lo speranze dt'gli altri ; ~gli tiene una via di mezzo, & 

dire questa leggo..! può Car bene, può avere un esito fa· 
vorevole. 

Se oon si va progredendo intorno all'aumento della 
tassa stess.i, iu sono d'accordo che la le~ge, tcnu~ in 
confini mollo riolrelli, potrebbe dare qualche risultalo. 
Ua domando io se i, questo l"inlerl'ssr ..•.. 

Senatore Dnchoqué. Domando la parola. 
Senatore Di Revel ..•.•. dello 6nanze; se le Dna111e1 

nelle condizioni io cui ai lrovaoo, po88:tno conll'ntJrdi 
iwr alcuni anni av\-eoirr di prl'nùere soli 14 n1ilioni o 
meno foNe, in più di quanto 1i riravi in ora dalle t.i1sc 
coneorellr? 

Quindi io effe nti preoccuro dl'lh! r.01aJixioni allu:ili 
e futura dt'llc tìnanxt•, insisto pi:-rchè aia rf'~pinta una 
legge tho à uo ingauno, che non suffraga ili Liiso~ni 
ddl'erario dello Stato, e che ar.ii polrl rimandare od 
110°f'poca remola1 e forse troppo tardiva, il riordina· 
mento delle fìnante medesime. 
Jl.llnlatro delle Finanze. Do,u•nJo l• parola .. 
Presidente. I.a parola li al signor Mioislro delle 

t•inan&c, quindi l'avrà 1ub.1°J dop• il ~enolore Du 
cboqué. 
Xlnlatro delle Finanze. Nelle prime sedute e 

dur;ante la di.!lcu~ione generale, parlai larga1nente e.li 
questa legge in courronlo delle IOs•e mollrplici, ed in 
rapporto ali' e1n~n1lamento che lii Coro1uissiono a\e\·a 
proposto. 

Mi era però ri1ervato, allorché Vfrri io di11cuseione 
l'arlir.ol1> che tnlta df'l re~olameoto, e delle materie a 
cui deveol o.i rogola1n•nl0 provvodero, di rionlraro in 

questa materia, e di in·lic:1re Jr. ragioni lé quali. secondo 
me, 1tanno a r.avorc dcllil leggc, r:ou tanto nei suoi 
confronti colle iinposte mohf'plici, quanto in ae iitessa 
per la sua intrinseca boot~. 

Io sono pronto, tte il Senato lo tuolP, a svolgere ora 
quest'argoroento, a difendere la l~~ge considerala iu &è 
e nel suo atto pratico, e nuo sollaoto nei auoi confronti 
come ai è fin qui molte tolle fallo; ma non mi sem .. 
br. che a propo•ito di qurel"arlicolo 29 •i• <•pporluno 
rientrare in sifTJlli argotnt>nli. P1·rciò prego •ivumcnto 
il Senato a non conliouarc una disru~sionc iuleran1ente 
~cnerica, e che non riguard• punlo la epecialiLii dol 
soggetto di cui ci occupiamo. 

Senatore Duchoqué. Io mi riserverò a parlare quando 
si crederà opportuno che iii mettano in discussione le 
riserve di cui ali 'ari. 11. 
Presidente. lleuo oi .a"1i l'articolo .... 
Senatore Plezza. lo aveva fallo ri!f'rva di 1~r1are .•.• 
Senolorc Duchoqué. Domando I• porola por una mo· 

1io11e .j\)rdine. 
Presidente. Ha ia parola 11 Senatore Ducuoqu~,' poi 

l'avrà il Scnalore Piena. 
Senatore Duchoqné. Tenendo conto delle considc 

raioni che si è credulo opportuno di lare in qucslo 
mornento1 io pregherei il aign 1r Prcsidcnle a vedere se 
non ro~sc mt•1;1io di esaurire aubilo l'incidente relath·o 
allo riilC'r\·e drll'arlicolo t 1, ora cho abbiatno la rn1•· 
moria fr~C:l dL•ll3 diSCU:JiiOne che lt.:Cidenl:diOCnle gj è 
impegnaw. 
Presidente. lo non bo punl" diffiroll1 a de[erire 

oli'islania dd 1;g11or ~enatore Durh"qné, quando il Se 
na lo \li 1'5~f'Ot:1, Forse earrhlx• atato più naturale por· 
tarla un po' più. oltre; 111:1 aiccnrne <'gli dico che ora è 
(rt'SC3 l°in1prt'l'~iunc falla dai dh·t-rsi ragio11an1enli1 io 
non ho ditli,:cl11ì di mell!'re ai voti i due par:igrafl del 
rart. I t che ror,•R:J ri~ervali. Però pri:na d1•lJho 1~sci;,.r 
p::irlilrr. il signor ~coatora Plezxa il quale inlcnJc di fari! 
una pro,1osl:s. 

St>naturc Plezzo.. l11l1·1Hlo proporre un nuovo arti .. 
colo; di modo che itl1 il 1iAnL1r Presidente e refi~ cho 
aia meglio ~aurire la 1nozioné dcl i-ignor Srnalore Du· 
choqué, io parlerò dopo. 
Presidente. Se il Senatort• Plezza aderisce a che 

fraUaOlO ai poogano in vol,Jlillnot i due paragr30 drl· 
l'nrticoJO t 1 cbe riuJJSt:r"O in 801'pC'901 O "t: non v'è riJ · 
cuna 0&.:;crva1ioue per parte del Scnoalo coolro ques111 
drli~eraziooe, io leggerò i duo paragrafi dell'art 11. 

rrr~o i signori Senatori di •olorai riportare a pa 
gina 77. 
' Egli dichiarerà pure la sommo d"imposla fondiaria 

pre1lialc o urliana che annual1ucnlo 4' pagala 1ui li<'ni 
a lui appart~neuh od.i lui usurruili, e (;& p.trle d'U&u· 
rrullo a lui apollanlo. 
, Stila di1:hiar11iione aarà indirata del pori la pigione 

cbo il conlribuenl• paga per la principole 1bi1uionq 



- 125 - 

TORNATA DEL 9 GEft!'iAIO 18(\4. 

sua e della sua famiglia: e se occupa una casa propria 
o da lui goduta a qualsiasi utolo sonia pagarne llllo 
alcuno, ne rarà la dcscrizloue indicandone anche il ea 
lore locativo presunto, • 

Senatore Ducboqué. Domamlo la parla. 
Presidente. Ha la parola. 
Se11a1ore Ducboqué. Queste due dispoaiaionl rra?o 

1trettamrote connesse eoll'amcndamcnto cbe la Commis 
aione ba ritir.itu. Sulla prima, su quella che ai rilerisce 
all'imposta prediale cd url>ana, nuo mi trauengo, per 
chè dal mio punto di vista 6 meno imporla~lr, ed al 
bisogno di avrre notizie intorno ad essa può ti G?vcrno 
speditameute provvedere ; nè d'~llronde .aa:~ 10 che 
Yerrò a chiedere che ai complichi ancor di pru, e senza 
proporaionata ulill13, uoa legge già di per sà troppo 
couiplicata. 

L'emeudameme che io riprendo per couto mio è quello 
che ai riferisce nlla seconda parte r.l1c ha letto l'onore· 
YOlt.! nostre Presidente, e sacrificando la ccngiuruione 
<kl pari clic non lrl)\·a 11iU ragione, sarebbe come 
leggo: 
, '.'iclla dichiaraaione sarà indicata la pigione che il 

contnbueute paga per la principale abitaaione sua e 
d~JlJ sua Ismiglia, e se occupa una rasa propria da lui 
godu~' a qualsiasi titolo •enz• pagarne fitto alcuno ne 
farà lii descrinone ìudicandone ancbe il Vi.llorc locative 
presunto. > · 

Ho già anticipatamente dello, nè so se nelle regole 
parlamentar! aia stato mollo opportuno, qual è almeno 
in parie il segreto movente (><'r il quale riprende que• 
alo emend11rncnto. Ma slccorue porre in una lt·gi;o una 
diaposiiione che non al.ilJia Ot•ssun r.ipporl1.1 <'-un essa, 
sarclJhe, convengo, lullcrClbile, io dii.:hiaro che l'oppor 
tunità dt·ll'cmcndarnenlo re11la in qualche p;irte, dopo 
ciò che il Senato ha approvalo vol,nJo l'ari. 23. 

Il Senalo nell'ari. 23 ha aµpru\·alo clte le Commie· 
oioni possono i.ner <'Onlo del "lur loca1i1·0 delle a~i 
taiioni dei contrihueoti. Di fronte ai grandi timori che 
si hanno eull'inceMeua e sulla poca veridici!A d..lle dc· 
ouniie, non può dispiacere che le Commissioni obl.tiano 
1empre sott'occhio l'clt•rneuto dt'l valor locativo, come 
una cerla guida cho polrà loro "'stre moli., ulile. 

Ma qulilnJ·auche ciò non fo11~e1 in una gran parte dei 
casi lrovo che sarelthe acmpre molto incomodo, che sa· 
rehl>o 11e1npre coaa che portl'rebbo molti rit:1rdi nl·lla 
detìniiione dr-Ile operazioni, se ogni volta che •'incon 
contrano dei dubbi dovessero le Commissiooi eHlrar6 
n1·lla d1llicohi di compire, per dir cosi, la proredura, 
sospendere le operaiioni, chiedc•rc le manranti notizie, 
per loroare al lavoro dopo 1~ luoghrrie che ai Torranno 
per ouenerc le notizie istesse. 

San\ ecmpre cosa ulile rho l'elemento dol vulor loca 
livo sia gi;i consegnalo orllc dl•nunz1c1 sia, dirò rosi, 
1ul banco dello Com1ni!1ioni, pcrch~ possano farne conto 
ogni •oll1 che ne oecoru il biaogno. 

QueolO per me Lasla per giusliucare la relaiione cLe 

pur sempre è Ira la dispooiiiooe rhe •orrei rodere in 
o:lusa nella k~ge e la logge medesimo, Ira ciò che è 
disposto nell'arlic11lo 23 e rJggiunla che io vorrei al· 
rarlicolo ti. 

Ma poi consentitemi, o Signori, oua breve parola, 
la quale, se aveBAe pure UD valore, potrebbe, se ~OD 
in· mganno, mellere lulli d·accordo intorno a quel\ ag· 
giunla. 

lo dico a coloro che poasono trovare P'rreua qoosla 
le~gc, e possor.o aTere le piU @randi apcrnnzo su di 
rasa: se lolle queste sperantt', com'è da deaiderare, 11i 
verifìclicranno, che male avri fallo che nelle denuncie 
iciasi dala nota dl'l val or locativo? Una colonna di più 
che a\·rà fi:riirato nella cartC'lla d1.•lle d'!nuniio, sarà 
slat:i ulilc alle Commissioni io lulli quei casi nei quali 
avrl'lihero dovuto lardi\·an1eote e con grande imb;:irazzo 
delle operaiioni ricercare quella 001i1ia. 

Quando la ta"a abbia nvulo quel pieno eucceeso che 
lulli dollbiarno deeidcrare, ai vodr• •e sia bt•ne che 
rcsli nelle denunzie la oo~' sul ulor localivo, o se possa 
quesla nol;i essere negli anni aorces!i\·i abband~oata. 
Dunque non ••do perrhè coloro che hanno grandi •pe: 
ranie nel euccea•o della legge, poS9ano e;sere oppoS1lori 
an·innocente emendamento. 

Ora mi rivolgo agli op~onenli della l<ggo, e cosl mi 
trovo pt>r priino di contro ronore\·ole conte Di Re\·el, 
nel quale, per dir così, ai personifica la più vi,·a. 011P~4 

sizi!Jne, e d111n:indo carne e pP.rchè polresle, A S1gnor1, 
comhattere l'emend01nJcnto1 quando temete che la le~i;e 
fallirà complelamenle nl suo scopo? . · 

O shhia un mediocre sucrrsso, o S1gnor1, questa lr~ge, 
0 esaa rallisca cumpl"l~rnente al suo scopo, locchè 1pe· 
riamo rhe nt•n sia, sernprt' 1:Jri utile l'emendamento 
per ali·une sue r.onsr~ueoze. Se la le~ge ba un cosi me 
diocre successo, per cui nell'anno av\"enire sia impos· 
sibilo caure da eosa 55 o 60 milioni, e )'OS•• oola 
meole dare per egempio I 30 che in qu.,.fanno si chie 
dono, bisoonerà pure rhe il Miniolro dello Finanze ai 
volga ad ahre sorgenli e vpnga al Parlamenlo roo qual 
che altro pro::ru-1, col quale crrchi di rolmarc _la di( .. 
l.renu Ira I 55 miliotoi operali ed I 30 aoli rhe poi••· 
erro solamente altrnder:ti dn qufulta tassa. I!: l'argomento 
si rinfortn nrll·ipotesi che non vo~li11 11n1nrltrre che 11 
lrgac complelamcnle lalli•ca. • . . . 

Se noi rileniarno chL• la riccbt•zza mobile 10 ltaJ1a 
po••• dare ben pib di 30 milioni 11l'era~io, e que&lo 
io pure rilt~ngo, se 00:1oslante la la~a 1otr1.1dotta con 
qu~·ata legge non dari r.uello rhL• Jovreù.be hpet~arsene, 
bii;oRnr.rà bene che il ~inistro d~Jle Finanze 11 metta 
nella via di tortur<ire o·ltri1nrnti la ricchezza mobile, 
perrhè o 1ola con una I ·"'a che uda par•llda a quella 
di che diac11tia1110, o in comunione, lacchè sar('hl>e an 
che prggio, dia quel lanlo di cui sarà bioogno. 

Gran t(•nlura •~rcl>IJe cbe si &Yei!e già una raccolta 
di dati, Spccialmcnlo dove o~gi mancano 1ft'aH01 per 
potere sellecilamrnle allivare un nuovo mmo d'en1ra1a. 

Il eignor Sonalore Di Revel, se ben mi ricordo, coo 
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quell'amore per l'ulile delle finanze che gli~. quasi di 
rei, istintivo, 1i dirci& che rgli non d~ il suo voto a 
questa legµ• perchè vi verte un ritardo a ristorare le 
6nan1e, percbè- vede che quando [IOi avremo votato 
questa legge avremo aperato di avere ristorate le Ooan 
lfl, e ci accorgererac Jel contrario quando @ii sarà 
p:1ssato tanto tempo cho 110)0 fra 9, t2, 1à mesi do 
vremo pensare ad inaugurare un nuovo sistema, per il 
che ci vorrà grandisaime tempo, 

Ora il mio emendamento in qualche modo andrebbe 
ioconlro a questo possibile, che voglio sperare oou •i 
realiizi. 

11 •iKU"r ll·oislro de.le Finanze sarebbe presto io 
grado di coltivare una nuova la.a.' sulla base del va 
lore locativo, sulla cui base pulr1·llbe la materia trut 
larai ancue io modo da non uscire dai termini della 
101;& riccbciza mobile intorno o cui discutiamo. 

ila prima di Ooire1 permeuetemi, o Signori, che tac 
r.ia una dichiaraziune intorno aJ valor locativo delle 
al.lilazioni prese coane indisio di ricchcazu. 

Alcuno lo decantane come buon misuratore di rie· 
chcasa, e cosi come ouhuo mculJ di reparuriune di 
tasse. 

Ahri esagerano le dist'~u;igli .. nze, che pur 100 molte, 
alle quali conduce quC'ale 1ni:1uratore. 

Ma, al aolilo, o Signoti , la questione è piullosto di 
èisugua@li01n1e 1•1i1 o n1cno rnanircste, che Dùo sia c11 
disuguaglianze rrag,:zi·Hi o uiinori. Tune le la!lse banno 
il tizio di disu~uagliaoz.a, 'oi lo 8.lpt·te n1cr.:lio di Jne. 

Le ta .. e dir<Lh• che si lrallaoo al di fuori di indmi 
afr;iuo esteriori, hanno u1ioori ine,.:ua~lian7-t•, ou1 quelle 
cbe pure hanno, sono più. ISC'Opcrle, e perdi) più cor· 
rel(gil.iili, perrll~ la praticti continua h ude a corr1·g 
g•rle. 

Le UMc pl·r indizii, 1na che 1i riscuolooo dirclta 
mco1t, l.iaono io aiè il 'izio di sproponione p1U cl1e nuo 
le primt•; ma qut·I •iziu è olquaolo mPno aco~rto ·e 
perciò men· c1.1rrt>ggibil1:\ 

Le lilSSO 1ui co11:1u1ni. tL~ 110:-tliono ~sere 1ui con- 
1u1ni geocrc11i peri.:hb 1ianu produlli11e, 10110 le piU 
1proponionatc; n1a d1 11pruporlioni occultiuin1f', e però 
allatto io.c:orrel!giLili 1 ae qursta iocorrrt;gihilitil noo 
fosse aoco altrimrnli iDJJila alla loro natura. 

Uoa 8rande aulvrilà, quella del Alrll, dice cho il va 
lor locali,·o ~ 11 mi~\ior miaurah·rc della ric'l'IÙ·1za; io 
davv~ro presto OE&l'quio a lanla autoriU, u1a in qul·ato 
articolo arJi1co disseotiroe. 

Non 06Laote ~rò, cJ tcco la conclusiooc dl·lla mia 
finale dicbi~raziool', ec noi dotl'88imo ricorrere ad un 
altro font~ d'imposta, siccome abliandunantlo l°iodi1io 
drl 1'0tlur locnti-;01 oun \·i 1arcl.ll>c ahr• \ i3 che quella 
di nuovi daiii di consumo ohre ·1 già ,·olali, io non eo 
roml" aul •~rio si a\·rebhe cor,,(.!gio di far sopporlare ai 
roolril.lucnti le lauto n1avgiori ed i1n·incil.iili llisugua. 
glianz.e, come aonu qut·llc proprit.> di Lati da1ii1 1ul 
tondamtnlo che il ,·alor loca1h·o 1i11 un peA1imo misu· 
rat;ire di riccheiza. 

B ae qu06lo meno sarebbe il primo, ae non l'unie.o, 
a cui io penso ai potreL~ riclirrerf', io non veggo per· 
cbè non nLbia a lcncrstnc conto Oa d'ora pl'r ogni e· 
ventualità, quando d'altronde il len .. rne coolo presta 
uoa ulilili alla applirazione della slo8'a leg~e preoeote, 
dopo che il ~enol•l ha •olalo, coH'ogginnla dell"ullimo 
inciso, l'articolo 23. 

Non ho 1itputo render-;i pii.i brevemente la ragione 
intern dcl mio emendamento, daccbè l'occo1iooe me ne 
sorse arfallo in1provvi1u. 
:Ministro delle Finanze. lo non .. ~uir6 il preo 

pinant~ in lullo il suo discorso; lo riassumo io una 
parola, rgli invoca l'antico adagio quod abundal •on 
vili ai. 

E~li conviene che la legge~ indiprodrnle da qoeeto, 
e elio il Yalllr locath·o non è a'tro che un succedaneo 
preso dalla Commi•sione quando mancano 8li altri ele 
n1enli di giudizio; ma nondimeno lo "t'Orrehhe come ri· 
IOr!a in caso che la lejli:e non riu1cisae quanto ai de· 
sidera, come dato !ltatislico, come mtuo di ollenere 
quei vanlaggi che vi ha drsr.rilti. • 

lo non posso accellare qu.,la propo1ta. 
Non la posso accellare porchè non credo sia il caso 

che •gli opina, d1·l quod abu11da1 11on vilial, ma cttdo 
che in questo caeo quoU abuniot viiial. 

Pri1na dl lulto gli fo riflt•Uerc che 0011 si p..,treLhe 
prC'ndt•rti il valor localivo gcnl•ralrnenle io 1uui i caei, 
tenza prendere ad uo te1npo ancora la denunzia della 
rendila rondiaria. 

Il V0tlore localiYo ae 1i propor&iona ai aoli n-ddici di 
riccb("1U. mobile, io ho di1nollr<:1lo quaulo sia lontano 
d,11 -;ero; ma non cosi lontano sarehhc ovt> ai propor- 
1i..,ni ad uo rcdJito mobile co1nph·saivo. 

Quindi co1nprtodeva l>eniuimu che la Co1nmiS1ione1 

oel ton~llo che il tillùr locati\'O facesse parte inte. 
granle del m('ccaoia1nu di quesla lep:t;c, pr~11de&11e non 
11olau1cn1e la dcnuoaia dl·I '·alor localito1 ma eziaodio, 
con1t> propooc .. ·a di filre ntll' arlicolo t 11 la droun1ia 
della rendila fuadiaria o, tn mancaou di ellò:a, la de 
nun~ia drll'imposlm prelltale go-;<'rnalita cbe, n1ohipli 
cnta. per dicci, 1·ul) pn.'8untivamente dJre la fl•ndita 
fondiaria del proprirlario. 

Ma intorno a qul'il.& moht•i1licilà di dc•1un1ie oaeervo 
c:1e può facilmenle es11crne turl.lata e coorusa la menle 
dl·I contriliueole. 

S1? toi vi prtscntatc ol cootriLuente e gli parlale 
que;to lmguaggio: Voi eiele propril'lorio e p•~•lo la 
tas~ rondiaria degli ala Liii di vostra proprietà; YOi ptr 
la ricch1·r.za 000 roodiJria llurete pagare un'altra I.Usa: 
dunqne d1chi:irate 'l'ridicamrnle qual ~ la vostra. ren. 
dita non foodiuria. !Jivid•lcla io quelle parli rhe la 
h•gge ha presrrillc pt>rche pos~a essere difl't>ren1ia\a 
ori c•lcoli della rendila imponibile. 

Ciò è cbiaro, aemplicc e non St>ncr1 confueione. 
Ma ae voi di10 al conlribuenlc che oltre questa de 

nunzio veriJicJ, la quale aar• la Lnee d<'Jla tassa, l"gli 
de'" allteal deouo•iarvl il valor localìvo e l• rendila 
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fondiaria, io temo che suscitereste nelraoimo suo tale una entrala maggiore, e quindi a scucmeuerlo ad uno 
eonfusione e tali dubhi da rendere meno far.ile la h•gge quoto d'imposta maggiore di quel'a che dovrebbe. Ya 
che deeideriame, ed è tanto urgente per le nostre finanze te il dirhi:lraole d1·nuociasse cUe ba una rerta entrata 
di •eilrre attivata. non fondiaria, e che nel tempo stesso paga tanto di 

~ sollo questo il;pcllo prio<ipalmenlr, che io oon fondiaria, cioè una somma rhe moltiplicala per 10 rap- 
pooso accettare la proposta del mio amico Senatore pres r- nta la rendita di 10, di 20. di 100 mila lire, il 
Duchoqué; mentre d'altra parte non potrebbe mai in- 

1 
ta..~alore e la ComrniMione facilmente comprenderebbero 

dunnì ad accettarlo, un timore, dal quale in questo ~ che 11e h;i vetrura, 1e ha più domestìcì, se occupa una 
momrnto ~ebbo aborrire, ed ogni mio sforio debbe ricca casa, ha di che pagar tutto questo colla rendilo, 
tendere olla più sollecita auumlone di questa legge. che non ~ soggcua alla •~ecio d'imposta, di cui trat- 

Sen:1tore Sctatoja., Rtlatort. o."mando J;;1: parole. ti .. mo; e quindi non troverebbero srgomento alcune per 
aumc>nl<lre ipoteticamente l'entrata imponibile denun Prealdente. Ifa la por.ola 1ia1a. Se poi il dirhiaranto tace, la Commiaaiooe non 

Senatore Sclaloja, Rtlalort. Dopo lç raginni ras- l è in debito di andar essa ricercando la noli1ia delle 
IC'gnate d.il aiguor Ministro al Senato, .e dopo la di- i sue rendite roodiarie, nè volendo riuscirà sempre ad 
acus~ione che t.a avuto luogo, debbo 3~1Zi_unJZ:<'f~ nlcune 1 ottenPr,_ coh:ita notizia: perchè i beni immobili ai pos· 
brcv_1 ~ate sopra quesll d~c para~raH r1ser\'at.1 ~ICl'D· I •ono pouedcre in coniuui niolto Jislanli Ja quello dove 
do1n1 interprete .del_Ja m_al2~1ora~~ della Co~m~:i!tooe. I risiede il rontribuentt', e •p~so jo altre pro\'inciu, rbe 

Qu~olo alla d1cb1arrnone dcli 1mposls food1rna, rom- I 8000 siate do •ccoli in poca 0 oc8'uoa rcl.siooc runa 
menti 1) Scnoto che nel d1acgoo d1 l<'gB• romc è &loto 

1. 

coll"allra. · 
tolalo dallJ r.amera dei Depuloli, e come è slato pre· Veramente oon può pretendersi che le Commissioni 
oeut.ito dol Govrroo, ai richiedeva lo dichi•razione di : vodano rintracciando d'ulfirio le entrate fondiarie, per 
tulli I redditi iodistinlamenle, cioè do fondiari r. dei I 

I provare che r.olui il quale spt•nde apparentemente più 
ooo fondiari. d I d' I e rt·ddito dichiarato, •opperisca alle opc•e con reo 1la 

La Commii::aioDe vi propose un e111endan1~nto al prin10 
I fondiaria, e noo con rendita impooiLile. 

paragrafo di qulltO arlicolo che voi a\'ele •ià volato·, 
o Erco una delle ragioni per cui lo voslra Com· 

col quole emcndarnenlo voi ommctl•·sle che odia di· 1 
missione richiE>deva I' indicazione dt>ll' impoal.l roo- 

chiarazione si facesse porolo dci soli redditi t1011 (on- j diario. 
diari. lla ve oe ba due allre. 
li• complemento di qu<••la prima parte Jell'cmcn 

d:unento dt•lla Co1nmissione rra il aiccondo llaragrafo 
dtll"articolo t t che oggi è roml•allulo dnl •igoor lii· I 
nhstro. Quel seoondo para~raro aoslituh·a ali.i dichiara• 
1ione dt·lla rendit;1 rondiari:i la dichiara1iuue dcli' im- '1 

posta fonl11ari;i. Par,·c iiHa Co111mi~.a:onc chl! fosse ob· 
ùligo troppo possente prl lauatorc e pl'r le Cu1nmissioni I 
tassatrici l'entrar!' a v1·r,firare Ja rrndita rt aie rontliaria 
per tenerne conto nC"ll'eslin1azinnc d~lla riccliEzza di 
on iodi\-idun, e quindi, pl·r non gravarli> soverchia· i 
menlc, nel caso che la p•if'B r.:ndi1a non rondiaria di· i 
chi01r.it.a1 non si risconlrassc bene rolla sua agialezza e !I 

col ouo largo modo di •il·ere. 
Volle dun~ue la Commissione ag .. rnlare i conlri- 11 

huenli, non volle loro &i~~iungerd un pt•$O novt·llo, 90Jlt! 
sostituire t1lla dichiaraiiooe obbligatoria d1·lla rendila ! 
fondiaria la dlcbiarazion~ obbligaloria dt:lla i1nposta j 
fondiaria. . · I 

Quali er.ino. 1ignori. le ragioni prr rui il Governo , 
aveva nel auo di3t•gno di leg~~ diniandalu ht dichiaru- : 
1iooc dt•lla rendita (1)nd;aria ollre di quel'a J1 i rC'•IJiti 1 

noo lond1arif I 
El'3no lr1• i moli•i: Dapprima qut·llo Ji evitar~ 11 1 

gran.ti~ incn.nv~ni~nlC .io rui po~aono c:iderC" il lus~atore j 
io difetto 1h d1ct11ara11one1 ed 11 Lassalorr. mt•dca1mo e 1 
la Como1il!sioue in og11i allro caso, quando raffrontando , 
li modo di vitorc d•I conlribuenlc col pi,·colo reddito · 
impouibile dichiarato, sono indolli a oupporre che aLbia 

Presidente. lntcuJc il 1igoor R('lt1lore di 10:1tl'D('re 
questi due paragr.liT 

St•natore SolaloJ.i, Rela!Ort. Dico le ragioni per cui 
la Commiitsione intende di sostenerli. 

lori volao<lo l'.rlirofo 28 il 1igoor Miniolro 1opra 
una inlerrogiltione del Senal"re M:irtinenço dichiarb 
una rosa rho ~ perreuamente ,·era; cioè a dire eh" 
quando no individuo abbia 250 lire o mono d'enlrala 
non fondiaria, 11e ha un'entrJll fondiaria per la quale 
si teda chiaro rhe egli non è mil'I po,·ero, dehba p:i• 
g.re 1ulle 250 lire o mt•uo, oon la la.sia ecce1io11ale 
di due lire , mo la tassa maggioro. dd lanlo J)<'• 
eeoLO. 

H por \'ero i favori conceduti 1lle pict·olo eolntlt', 
in queala leetge. sono in n-alUi ~uoceduli in r•gione 
dt>lla p cB fortuna dt·l contriliutsnlc. 

E: ncc~ario llunque aapere se il r-ontribuente <>llre 
l't·ulratJ DlObi)e abbia aoclie I' entrala fondiaria non 
1oggt•lla ad imposta. 
Tnza mgione. - Ndl'ar1icolo 32 6 d..tlo che i con· 

triLut·nli sono arnmuJei a dichiarare le annualiti paa· 
ai\'c auchc ipotecarie, che ag~ravano il reddito prove 
nil·nte da rirch('zza n1obile. Di QUl'Sle annualità passio/e 
ai tiene conto ai contriLU('Dti, purrhè ne aia pienamente 
giu9tiHc11toi. la sussi~lt·nza, ecc. 

La vostra Comu1ii1siooe quando esilminò qurul' arti 
colo Ieee a se medeoima lo 1oguen10 domanda: e Nel 
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caso io cui non apparisca da documenti o da circo· 
1tante chiare di ratto, che una somma quantunque ipo 
tecata, aia stala presa per un' industria, per un com 
mercio o pl.r .illro \':iv; da cui si ritrae un'entrata im 
poni bile, un reddito di rirchc1za mobile; o nel caso 
ehi! il debitore sia nel medesimo tempo proprietario di 
beni 1labili • fornilo di reddito di ricchezza mobile; 
come si imputerà il debito di cui la legge vuole che 
1i tanga conto, in quanto grava la entrata proveniente 
da ricchezza mobile T • 

La Commissione riu-nne che nei caai dubbi, quando 
non apparirA chiaro se il d1•bito colpisca la ricchezza o 
le rendite fondiarie, o la riccheu:i e i redditi non (on 
diarii, 1i debba interpretar I' articolo io modo che il 
debito sia imputalo preporaionalmente sulle due spede 
d'entrati; in ~uiaa che una parte di quel debito ai con 
sìderi pagala colla rendila loadiaria, od un· ahra col 
l'entrata non rondiaria. 

Ora, Signori, come ai potrebbe rare quest'imputazione 
ae il contribuente non dichiarasse la sua rendita ton 
diaria T 

Ecco le lre r•giooi ptr le quali la dirhiaraalone dr lln 
rendila Iondiat ia parve 11Ja Commisaicne eh» f,1esc alala 
aaggiomcnle ricbiesta e dal Governo e dall'allra Ca 
mera del Perlameote. 

Se non cbe sembrando alla Commissicne medeaima 
ardua cosa la denunzia della rendita reale ronttiaria, e 
cos• pen01Jissi;na il rcrifìcarla, sostituì alla dcnunaia 
della rendili fondiaria la Jcnuozi• dell'Impesta fondiaria; 
e le pane altrcsl che moluplicando .qucat"impo•ll per 
tO ai anebbo un multiplo sufficicatemvnte esano, e tale 1 

cbe baolaaso per gli osi che bo rammentati. 
Qoanlo al nlor locali•o, aggiungerò allo cese delle 

dall'egregio mio amico Senatore Duchoquè, una sola 
01scn·11ione, ed 6 questa. L' impu1ta di cui ci occu 
piamo è di conl1ogrole: ed t assai proh:'ll il·J clJp no:1 
ba1lerà no.anno eolo di e1perienn pl'r 1l>baodo110t1re il 
conlingeote. ~on pertanlo h ion1•gJLile che que::Sla prirua 
•olta il Cf)ulingenle lilrà riparlito cou la acorla di cri 
terii certa1neotu probal>ili, ma Ji una tale pr1JbaLilit'· da 
non escludere che ot•lla pratica TÌ possano essere ine- 
8U•gliao1e ed anche @roosc io1•guagliaoze, le qu•li sa• 
.. ranno tollerabili oolo perchè po••ono e8'ere in brc'c 
tempo corrclle, emendate. Ma ae la contioua1ione di 
uo continaeote, come io rc.>puto, sarà per più le1npo 
oer.e11-1ana, aarl pure urgente cosa il sostituire a qul'i 
criterii degli altri cbe aiano meoo inccrli. 

Compiuto quello, che dicesi cJlaslo, o r<'gistro di <'11- 
lrata, che 13rà per questo pri1no anno certan1enle in· 
comph·to, e che ~ mutevolissimo di fiUa natura, si ,,.rb 
un certo criterio che quantunqua incsilll J S<lrà eenia 
coofronlo più !ond•lO di qualonqoe allro di qurlli che 
o~gi &ano oella le,i;ge. Or3., ae a queslo critl'rio ae ne 
aggiungcue uu ahro che ha per lo meno la alcsso im · 
porlaaoa, clo~ quello dei nlori localiti di no dalo Co 
m~oe; iu cred_~ cbr. 1i Dl'rcbbero oPgli anni avvenire 

1. 

due crilC'rii cosi vicini <illa f<'allà dl'lle cose che si JJO· 
trt·hbe senza inconvc~it>nlc: pratir.o misur.ir\'i il con· 
tio~t·nte, eJ ottentre dal 1nt'dl"'sirno tolti i vaol:ig@i clJe 
Ot'Jlil di~CU'iSiOOe gent•MllC rurODO indicali S<'OZO\ ;J)CU03 
drlle disuguaslian1e che op:gi ai possono ragione,·ol· 
mrnte teniere. l)ur~te sono le r.1gioni r.be io a nome 
dl·lla Co1nmiasione soUometlo al Senato. 
Ministro delle Finanze. lo credeva cb• la Com· 

missione alJhandonando J'emC'ndemento da lei proposlo 
ah!1an<tonas!'e an('ora questa parte che ne è uo corol· 
lari.', e tr~go rhe l'onore\Ole Relalorc h• o~gi piuuo 
at•1 rappre~Pntato i pensirri che ruoesero già la Com· 
missione I raie la prnpost;., piUllOSIO rhc afTt•rmare cbe 
la Co1n:uissione vi len!?a ·ancora fer1nan1entC'. 

Quanto a mc io ron!1•soo. ebo le ragioni addotte dal· 
l'on6rr\·c,Jc preopinantC', come che con @randissima dot· 
trina e S'lllilil~ non mi peN1uadono. 

Non mi per!'ua1ouo perr.h~ veggo la co!la di una 
forma assai più sempliro, di qu•llo che la vr~ga •@li. 
Egli dire: voi avcle hi•ngno drlla denuniia del valore 
lorali•o e della denunzia dell"imposla fondiari•. Io dirri 
invece la so1nm:t della rendita randiaria, perr.hè una 
•olia elio si devo chiedere una denunzia ~ lllnlto me· 
gli o chiedere la denunzia drlla rendit:i alc3Sa, a111i 
che la denunzia d' un indizio per fare poi su queglo 
0111 arronda op<'razione, e ritrovare la rendita. 

~l:t,.dicc I" t1nort?\'oie pr€'opioilnl€', voi o,·ete bisogno 
di questo prl caoo d'un uomo che drnunciando 250 
lire 11nnoe imponibili, •oles.ie vrnire solloposto al1a 
tassa di ravore, quando poi avease anche 100,000 lire 
di renrli1a fondiaria. 

llrr. di rado avverrà che una persona grandemenlo 
r.u·olloR>"non •biti• che 250 lire di rondit• mobile e 
che in\"nc:hi la lassa di (a\·ore di lire 2 ; ma quando 
anrhe ciò avvrnis.~r, la notori<'lA puhhlir.a è sufficiente 
pr.r C'orrrf?~rre qu€'sto rrrort', mflntre noa è nc!CC@:1ario 
di lltpPre ()Ual ft•ndita ro11diaria abbia, 0 quale lia il 
valorr locath·o, Lastando ved(•re la vitD r.he men:.. per 
B:'lpere rbe crrtamrute non gli ba8lano 2t>O lire di red· 
diro annuo. 

:il!- tampnro mi 1nu-1ve quanto e~li dice risuardo al 
l'arlirolo 32. ' 

Lina p<>rsona dc11uncia l'annuo suo reddito di rie· 
cht•zr.;t mohi)e1 e dire: io po:;scggo una filatura la quille 
mi r~11de 50 mila lire all'anno; n1a baciate che su que· 
sta O\:itura esiste un dl'hito ipotecario au! raltbricato, 
iolle n1arcl1ine a vapore, sugli altri o~gelli d~llo atilbili 
mf'nlo. Or benP, questa passh itA, co1nrchè ipotecaria, · 
gli è ahhonola pt·rrhè cTi•! nlemcnlc non è già un de 
bilo ipolr.•ario dt·lla nalura di quello che gra.·ita su uo 
predio ru:\liro: di questo ai p0lrrbLe dire che gravila 
sulla ront~ dell'industria. 

ECL'O ro!'IH' int"ndo io l'arl. 32, che a questo modo 
JJarmi ee1nl1lìciui1110 e chiaria~imo. 
Se poi volgo ffi mie considerazioni ad un altro punto 

e penso al grau disturbo che dovrrbhero avere i con- 
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trihuenti di dover fare l'uno ap; resso all'altro queste 
denunsic: ae penso che la loro mente. per avventura ai 
ruorvicrE:Lhe1 perchè invece J·un'i111l>011la sulla riccheraa 
mobile potrebbero dubitare cbe il valore locativo ac 
cenni ad una lassa quale ora è la pt>rsoo.Jle e mo 
biliare, llf' penso che colla denunzia dell'imposta (:;n 
diaria potrebbero dubitare che si voglia porre nuova 
tassa sulle reudite dci loro ronJi, varlo convinto e per· 
suaso che gli inconvenienti ed l pericoli supererebbero 
di gran lunga gli ipotetici vantai.:gi che si sperano da 
altra operazione, che non è punto necessaria al buon 
asseuo di questa legge, anzi è da essa nffallo i.rdipcn 
dente. 

Egli è cerio che I• percquaaione dell'imposta fon· 
diaria che abbia-no proposta al Parlamento non può 
essere l'ultima parola io qut•&l& materia ; essa uoo può 
essere ee non una perequazione la quale toglie le gl~· 
nena li e le più scabrose òiffercnie mentre deve essero SU:i· 

seguita quasi immediatamente ùa un secondo l.ivoro 
che conduca ad una perequazione oM:ai più esaua e più 
vicina al vero. 

Ora, io credo che sopratutto per quanto concerne i 
Iahbrir-ati, la percquauone baserà principalmente sopra 
Id denunzie, sopra le consegne, sui valori locativi, co 
me già si à praucatc, se non erro, oC'gli ultirui estimi 
urbani di queste provincie, Cred» conseguentemente 
che i dati che dvsidcra l'onorevole Relatore, e con esso 
l'ar.orevole Senatore Dutboqué, potranno venir tcrniti 
da en'operasione sussci;;ul•nte, e potrebbero venire ri 
chiesti ancora iudipendeuteruente da questa legge, se 
lo si credesse neceeaario. 

Ricercarli adt-i;so, comecchè ciò noo ahC'ri JJ lcsgc 
ma la la!ci quali.: ~' tuua,·ia a mio a\'•Ì30 aar~hLc p:U 
:1110 li perturllarl! la le!!gc etC'Rsa, che non a.J age,·o- 
larno la buona esecuzione. • 
Prealdente. Ycuo ai voli ùisgiu11ta111t•nle i due pa· 

r;1gra6 che nleggcrò dcll'nrl. Il. 
., Cgli dichiarer~ puro la Romina d'imposta fondiaria 

prediale o urbana cbe annualme111c è pagala sui bcoi 
n lui apparl.,nenti o da lui usufruili, o la parie d'usu 
lrullo a lui spellaole. • 
Chi approva quealo paragrafo, l'oglia al•nrsi. 
(:Son ~ approvalo.) 
Pas~o al 11eroo,to paragr3fo. 
• Sella d1chiaraziooe sarà indicai• d1·l pari la pigiona 

che il contribul'nle pns-1 per la prinrip~le abila1ione 
sn:t e della sua famiglia: e 11e oc-ru~a una catoa pro· 
prin o da lui godula a qualsia.•i lilolo ••111& pagan1e 
fitto alcuno, ne farà la dt~scrii:ione indicandone anche 
il ralore localiv·> presunto. , 
Scnalore Pareto. Dnmando la parola per far o"er· 

\'are rhe non rsaendo p~a:;alo il primo paragrafo biso· 
~na togliere io queslo le porole del pn,.i. 
Presidente. F. uo nouo tli rerlariooc, del reslo ram- 

1uentrrà il Srnoitt•re l'arC'to c-he il Seoalure Duchoqn~ 
l'areu dl'Llo. 

2 

Seoalore Pareto. Siccome era alalo lello è per ciò 
rl1e ho falli.> lJlc Q!jer\':izit·ne. 
Presidente. lo do1·o•a l<ggere teslualmenle il pa 

ragrafo, ma sicuramenle bisognor• Loglicrle quanJo !01118 
approvalo. 

Metto ai •oli il paragra'o colla riserva indicata prima 
dal Sl'nalorc Duchoqu~ e dopo dal Scoalure Parelo. 

Chi l'appr.1va, toglia sorgere. 
(:'ioo è appronlo.) 
Tulle le nllre 1•orli drll'arlicolo furono sii 1pprovati!, 

mroo qursli due parograH. 
Ora viene la proposta dcl ~nalore Piena che ~ con· 

ci·pita in questi termini: 
l In ne!Slln raso l'i1npoet11 :ls&<'ftData ad un contri· 

buente putrà f'83C're 11uperiore ad ua decimo dol reddito 
ndlo dcl r•pi1ale che ai 6 •olulo imporre. • 

Vuol e\·ulgerc la sua (•ropos.t;i ! 
Ministro delle Finanze. Domando la p•rol• per 

uua spiegazionr. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro delle Flnanz@. Darò ooa spieg•zione per 

rui forst? il Se11atore Pleu;i rilirerà il suo em,ndamento. 
P1·rnll'll• cb• gli faccia considerare che 6 imponibile 

che •i arrivi al IO per renio dbl redd110 nello; quindi · 
parmi inulile la sua proposta. 
Senalore Plezza. Se fosse slnlo adotlalo l'emenda 

mento cbe propOOt•VO J"allro giorno, che Si polesstro 
far sentire le loro ragioni dai Comuni prim:i dell'aaae· 
gnaiione drfloiliva drl contingente comunale, allura 
crederei impossibile r.he &i verifichi un• imposla cosl 
grave; ma coi dift:Ui che noi Yediamo iu questa leggu 
pri1n1 p~·t riparto dcl contiogt!nle provinciale, poi pel 
r1partn con1unale, poi p~l riparto ai contribuenti, rip:.rli 
tulLi che ai fanno ud orLitrio, può darsi beaissimo che 
orll'assegnarc la &ua ~uola ad ogni rooLtibuenle •ia por 
qunlcuno inipo;lo più dcl 10 per cenlu lo rendila cbe 
oi vuole imporre. Ora siccome il dcciwo del reddito 
nello è quell'i•nposl•, p1•r cosi rlire, normale che 1i 6 
vulu10 adollare in •lira legsc, io proporrri che io OH· 
suo c•so quesla nuova imposta po'81 esaere ollrepaa 
aaco. 

St! il •ip:oor Ministro Don crede possiLile che qD<'llO 
caso av't·eng;;i, non di.!vo 1v~r ditticoll6 a laaciare in»e· 
rire l'a~giuola nella J.gge. 
Ministro delle Finanze. Ilo dillìcollà e la re· 

spiugo prrcbè il meller rib in questa le~çe può anche 
spavfotare i contribuenti; sembrerebbe rhe ai •oglia 
per •••re I 30 milioni, imporre il 10 prr cenlo sulla 
rendita nclt:i. • S<•noloro Pareto. Domaodo I• parola. 
Prealdente. Ila la pnrola. 
Sroatore Pareto. lo <eogo io appoggio drll'eruenda 

mento d•I Senalorc l'leua prrrh~ <redo rhe con luni 
i rritt•ri che i\-i sono tlal1ilili surce-:ltri pc·r lo appunlo 
rht..1 io alcuni luoghi ci acro1lereruo mollo al derimo. 

' 
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Ora è bene che non glunga a questo limite appunto 
pcrchè noo ai spaventino le popolarioel. 

Senatore Lanzi. Domando la parola. 
Presidente. Permetta che domandi ac l'aggiunta è 

appoggiala, 
Senatore Lanzi. Sarebbe ptr soggiungere ..... 
Presidente. Le darò la parola do], o che 1i saprà 

1e l'emendamento. è appoggiato, 
Senatore Lanzi. Le poche parole che intendo dire 

tendcrehbèro a indurre il Senatore Piena a ritirare il 
suo emeudamentc, e ad evitare rosi nna discussione 
superflua. 

lo vorrei dire che siccome ciò che induce special 
mente il Senatore Piena a proporre questo nuovo ar 
ticolo è il rifl1•sao che non è olillo ammesso come ar 
ticolo di legge ciò ohe egli desiderava, cioè la comu 
nicazione dcl riparlo fatta ai comunl dall'agente fiooin_- I 
1iario prima che il Consiglio provinciale sr ne occupi; , 
avrei intenzione all'articolo io cui ai parla delle facoltà 
che dà il Regolamento, di pregare il signor Nioialro 
ad ammettere un'altra rac.,Jtà nell'articolo ag~iualo, ore 
(o..., dello cbe 1i polr.\ ordinare cbe i riparli sieno 
comunicati ai comuni. 
• Presidente. Non ai poeacno introdurre altre idee: i 
non è ancora determinalo se aia appoggialo l'articclo 
proposto dal Senatore Piena. Di più il Senatore Pleua 
non ba nemmeno ancora terminato di svolgere la sua 
proposta, Dunque lutto questo sarebbe intempestivo. 
li signor Mioislro aveva Intcrrcue il signor propo 

nente percbè eredera con una osservaaione far ritirare 
la proposta, 
li signor proponente ba terminato lo nolgim1•alo ! 
Senatore Plesaa. Le mie ragioni le ho gi6 delle, 

e sono che io credo aia necessarie in una legge lutt.l , . 
d'arbitrii di porre uo limite maSòimo Dtili errori che I 
pOMDno succedere per la diversità dei giudui di tanti 

1 arbitrii e la di\'ersili grande delte quote cbc ne deve l 
ri1ult:tre. 

Senatore Alfieri. Domando la parola. 
PrHldente. Ha I• parola. 
Senatore Alfieri. ~ per 1aperc co•a vrramente ei 

inteodeYa con questo emendamento : se il Senatore I 
Piena vi compreodeva la aopralasea cbe può gravore 
Il cootrihuenle. 

Senatore Ple~za. Nella legge sui faLùricati si è ' 
detto cbe l'impoeta è il decimo della reaJila nella; ai 
inleode I' impua~ erariale, cioè quella che pti faù 
ùricati ai paga •Ilo Staio. Le aopralaS1c pri provinr.iali 
e comunali sono fuori di quealo limite. • 

Intendo duaque cbc in questa leçge per I' iuipo1la 
che 1ta per alaLili1'5i 1i 1lia nei limiti delle altre 
impostu, ouUa più. 
Presidente. Chi appoggia l'articolo propOlto dal 

Senalore Piena, Toglia aorgeru. 
(È appog~ialo.) 

., 

Continuo la parola al eignor g•Dalore Pareto. 
Senatore Pareto. lo vengo, ripeto, ad appoggiare 

l'emendamento Plezza, perchè realmente con qoei cri· 
lerii cbe sono &laùilitl da prima potrà euccedcre facil 
mente che in alcune provincie 1i accoati al decimo, 
per non dire che ai 1uperi. 

Ora siccome importa che questa tasaa non aia cosl 
gr-JTP, e che ooo spaventi i contribuenti, io voglio che 
per l'appunto eia determinalo on limite. 

U 1ignnr Miaislro dice: spaventerete i contribuenti. 
Ma io credo cLe gli •pavealcrele di riu quando 1i 
possa supporre che ai paBBi il decimo, ed il decimo 6 
già grave, ma pub eHer lollcrabile. Ma oe inn'Ce il 
contriLucnle crederà che gli ai JlOSll• imporre il 12 e 
il 15, aarà molto più apa.veotato, e il limore cbe ave,·a 
il signor Ministro ai avvererà quando non si accetti 
questo eintodameolo. 

D'altronde è giuetissima l'o<Servaziooe del Senatore 
Piena, il qu•le dice: nelle altre lr~gi nele quealo · 
limite. NeJla foodiariil, ma più parlicol:irmenle in quella 
dei casrggiati aYete il decimo; llf' qui aon lo mellele ai 
potrà credere che &i potrà andare al di 16, e aicura 
menle anreùLe troppo sravo oaa legge che impoocae 
il 12 o Il 15. 

L'i1Dporre dunque on limile ooa imporla al Mioi•lro, 
n1a rassicura il cootribucote, e per conaegoeoza farilita 
la legge. 

Per me noo potrei parlare che per il rigetto; ma 
sircon1e Y(1glio migliorare la condi1ione dti contribuenti, 
appo~sio l'emendamento del Senatore Piena pel caao 
che foBSe adottata la lcpge. 
Presidente. Mcllcrb ai voli la proposia di articolo 

dcl ai~nor Sen•lorr Piena. 
Chi l'approva, eorga. 
(Dopo prova e controprou è oppron~). . 
Oro, omettendo @li articoli alati introrlotti dolla C~m 

miE-sionc e che P"!ria furono abbandonai I d~lla medesima, 
ci porteremo all'nrticolo :10 del proseuo minioteriale di 
cui do lellura. 
, Ari. 30. All'efl'ctto delle dispooiiioni d,.gJi articoli 

prei·edeoli a3r?J rormato In ogni r.omune, o consonio di 
comuni un rala~lo dtlla rendita di Ojloi cil~dino se· 
conrlo Ìc prescri1;ooi che verranno slabilite dal Ministro 
delle Finanze. 
• li cala•lo aorvir~ ulla 

comun~llf o ronsoniale fra 
del consorzio. > 

A qo••l'articolo il aignor Senatore Piena nevi Mio 
una riserva di un emrndamento, rifcribilt all'art 2. 

Senatore Plezza. -IA mia riserva non si porta ao 
· qucal'artirolo, ma eull'urlicolo 3~ .. L.a riserva ~c~ndcYa 
a che li esprim<•a.,e che i 30 milioo1 r~no la 1mp.oala 
di un anno ioliero, e non 1olamt."Dle d1 UD'! frazione 
dcl 1864 1e uiai ocgli uhÌ/lli meai dd 186\ rosae ao 
dola ia ;isore I• lesse, perocchà la Jocuzion• dell'ar 
lir·_Jo ! •!i·ce, che od 181i% ai paghcninno 30 milioni 

ripartizione dol contingente . 
i contriLuenli del comune o 
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e non escludo la possibilità eh• 1i esigano i 30 milioni 
anche come imposta 'di pochi mesi. 

L• lrgge può andare io vigoro alln Due dcl 1 R64 per 
esempio noi we&c di dioomhre e colla locuzione alloalo 
dello lrggo, se il ton1erra1a. 4i nrebbcro da pagare 30 
milioni per un mese cioè, prr la 11.Jl;1 parte che rimane 
dcl t 86i, il che oon è nel pensiero d.·I Governo; onde 
è che io vorrei si esprimesse nella le~gc che i 30 mi 
lioni saranno l'imposta di un anno intiero. Ma di ciò 
11arà opportuno parlare quando verrà io discussione l'ar- 
ticolo 36 ministeriale. · 
Presidente. Dunque 1i riserva all'art 36. 
Se non vi ba chi domandi la p.rola metto ai voli 

rari. 30. 
Chi lo approva, sorga. 
(Approvalo.) 
Sonatore Sctal~a., Rt,atort. La Co1nmif;~ionc pro 

porrebbe la 811pprc.>ssione dcl !t'EfUClll~ art, 31. 
Ministro delle Finanze. Accette la soppressione 

dell'ari. 31. 
Senatore Farina. Do:oaodo la parola per proporre 

un'aggiunta all'art, 30. 
Prealdente. Ba la 1·•rola. 
Senatore i'arlna. l'iclla d'eru.,ione generale, op 

poggiaodo111i alla de~nizione di quello che si chiama 
cadastro, teT\80 nel dir1U1J romano, e11 è acceuata nella 
locusione ooiftrJiale, io a\·Cvo mossa rensura contro le 
espressioni chu si trovavano uell'nnicolo 30. 

L'articolo 30 lu votato lcoza cho uu1 oe avvcdeasi, 
quindi quanto alla censura dello espruoioni non è più 
il caso di parlarne. 

Ma la mi• censura ooa cadeva tanto sulle espressioni 
QOBOlO IDI rallo CiO~ di volere ccsutuire UO\l specie di 
1tati1Lica, Mi noa l'i vuole chiamare cadastro 1tabilf~, 
della riccheu.a mobile, la quale necessariamente essendo 
mobile, va soggetta a coutinuc \·ariazioni di cui de\·esi 
h:oere conto. 

Venne contro le 1oic osservai.ioni citat·> re1empio del 
cadaslro loscaoo ocl quale 1i porla di ricchezza moliilc, 
ed ansi vi ha un rada•lrioo perHno dri lrn(lici. 

Senza enlnire per oro odia 11oria di quel codaelro, 
liii limiler~ ad 0'3orvarc cho appunto pcrchè concerne 
la ricchl·&n mubile, eravi una disposizioue in origine 
inserta ot.-lla h•ggo n·lativa che iloYeòse rivedenti que&IO 
<Ald;Jslro, che meglio sa~Lbc chiamare &lati1Hicu, ad 
ogni la•&O di tempo di Ire anni, appunte per poterlo 
wodiOc•re a seconda dcli• varialiil1là desii clcmeali che 
co11tiluiacoao la riccbeua mobile. 

Per lalq motivo io proporrei uu·a~iunta a que11far 
licolo nella quale appunto si dicesse ciJe il cadaotro 
della ricchcuo& mobile B01r:i rivl'~UlO ogni tre auni per 
~oi.·rc lo •Les•o preolarai • qul'ifo modificuioni clic 
ponono ei;.aere ncce&1arie e rhc &ODO lanto n .. turali al· 
l"e•llCll" ddla ricchezza mobil" 11essa. 

· Pneldute. Debbo fare la con11t1eta dichiar,.iooo 

che quanlo alla numerazione drgli articoli ""sa •crril 
regolai 1 in fine della disruseione, tenendo conio degli 

· articoli che duriiote il rl)rso drlla m~drain11 rurono a~· 
@iunti o aopprl•&si. 

; Deltbo pur~ avv<'rtire che la riserva dP-1 signor Se· 
!1 naturt- Plez:za di portare un emend•unento all'art. 36 
I potè dJr iuo~o ad un t'quivoco credendo che r-.-sse rar· 
tiralo 36 dcl prog ... u:> della Con11ni~ionc1 quaodo io· 

: vece era l"arl. 36 dcl primitivo progello ministeriale. 
$enalore Sctaloja, R-lawrt. Coò r.he deB1dera il 

: Seoalore Parina pare che tlia nell'art. 35, dove i!- dello 
che il Govt•mo ha la ra<oilè di provvedera pcrchè le 
mutaziùni av\·enulc durante l'aono 186.j. ven@ano rPgi 
slrale nrl codnslro di cui •lrarl. 30. Si parla dcl sol~ 
onnu 1861. perrhè lolla la legge t sollopoela olla durata 
di questo lermioe. 

Senolore Farina. lo trdo la portala dello osscrv•- 
1ioni del Relatore e l'apprezzo, n1a vi è però un;i tir 
rostanza, che 1wr otlluare que&ta legge saranno . aree&· 
sari l:tnli pr1·parati'<i che nun so se rra un anno solo 
si polrA auuarc i 0011 vorrt>i vedere quindi cl1e ai n1an 
dJS1C av:ioti senta mai essere ri~eduta prr molti anni, 
meiiianle l'in:H:rizionc Jcll"artiro!o rl'lalivo nPI hilancio 
annuale. Dunque se il Senato crede che si rin101ndino 
lr osservazioni elle rc•ci all'arl. 3i, io acconscnl•>, ahri·~ 
menti propongo ora que.l"aggiunla. 
Ministro delle Finanze. Pregu il S.nalo di non 

ri111andaro quesfarticulo, poich ': questi rima ad i ao;:;li .... no. 
essere muhe lOlte occasione che 1i ript·ta una dilcua - 
1ionc già falla. . 

Credo poi cLe non 1ia il caso di adollore l"aggiunla 
•aiuta d;al Scnittllre llarioa. pcrch~· la h·l:!se co1oe è noo 
avrà a dura.re tre a1nti; e por la n:itura 1lt·u:i della 
legge. il cala11to sarà n1udificato tut•.i gli .1:1ani, · 

Parmi che J"adollarc questa precauzione sarebbe cou 
inu11le e supernua, come per avventura è staia !"altra 
precsuzionc di oon 0J1re1•aseare il tO 010 dei redditi 
che pur è staia votala dol ~cnalo. Auzi qursla accoada 
precauzione non &<•lo la reputo suprrflua, rua non ade· 
guala ullo epirito della l•g~c e dannoao. 
Presidente. :J sig. Senatore Farina propone all'ar· 

liculo 30 on'aggiuni...... · 
S•a.tore Cambra:r-Dlgn:r. Domando la parola. 
Prealdente. Mi permella: prima d",.cordorlo la pa 

roh debùo. diinandare se è oppog0iata J'assiunta pro 
posta: dal Senatore Farina. 

Chi intende appoggiar!•, si alzi. 
(Appoggi ola.) 
La parola è si Scaalore Cambray-Digny. 

• Scnalore Cambra:r-Dlgn:r. Ilo chieala la parola 
prr preeare il Seoiltoro Farina a vol~r v modiHi:are la 
1011 1ggiuo10. o _ritirarla, n1enl~~ mi sernbra che polls& 
tornare preg1uc.hre•ole 1.., slabtltre che la revi•ioau dl•l 
c:ilaslo li dcLlJa fare 080i tre IDDi. 

A n1io avviso la revisione dcl cnl~to della ricchr1E1 
mobile 6 una De<<·1t111i che uon ba bieogno di ...,."' 

' 
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esprt·asa: essa deve aver luogo in ogni anoo, giacchè 
ove la cosa ros~e diversamente, e ai dovesse stare più 
anni &l'nz:i farla, ciò potrebbe evidentemente avere con· 
ooguenze .. sai gravi nell'applicaricne d-lla leFg•. 

Quindi, ove il sillnor Senatore Farina intenda di in· 
aiatPre nella sua proposta, io lo pregherei a volerla al 
meno modificare nel senso cbe la reTisione del catasto 

- deliba farsi tuuì gli anni. 
Senatore Farina. Mi unisro ben volentieri all'emen 

damento proposto dal aig110r Senatore CnmLray·Digoy; 
ma siccome non c'era niente, ho credulo cbe almeno 
almeoo on limite di tre anoi ai dovesse ammeucre. 
· Del resto poi ae il aignor ~inistro mi dichiara che 
iolende di far rivedere tutti gli anni il catasto, io ritiro 
il mio emendamentc ; lo ritiro anche dielro 11eo1plice 
d. '..:.:r.:!:~nc, ma qualcbe cosa ci vuole. 
Presidente. Noo essendovi dichiararione J•er parte 

del signor Ministro io debbo mettere ai voti l'aggiunta 
proposta dal signor Senalore Farina. 

Senalorc Lauzl. lo cr-do, come il Senatore Cam • 
bray·Digny, cbe 1ia pericolosa quest'ideo dei Ire anni, 
perché naturalmente il catasro dolla ricchcuo mobile 
deve essere mobile, come la riccheua di cui si occupa. 
• Mi pare che all'articolo 35 ai accenni 1;i:\ che i con 
tribuenti porranno far notare 111) c:ila!'IO le vanazioni 
avYenule nella loro rircbt·z1a; perciò lo ataLilire la re 
Yisione a lre anni farebbe credere che per tre anni do 
•ene rimanere invariabile come base dellu lassa, lcccbè 
non è possibile, lo inclinerei quindi a lasciare l'articclo 
eome è. 

Senalore Duchoque. Se L.·o riOclle l'onorevole Se 
natore farina, nell'orticolo 30 già •olalo trova la opie· 
gaeione di tullo, e quindi mi .pare che for:1e potrebhe 
ritirare il suo emendamenlo. E d•llO all'art. ~O: e Al 
l'effetto dello disposi1ioni degli articoli procedenti, aara 
formato io ogni comune un cat=lsto d1·lla tl•ndita di 
ogni cilladino1 ccc., ecc. » dunque di due <·osc l'una i 
o questa le@g1! durert, o non durerà: se non durerà A 
inutile parlare di questo catasto, se durer.\ è naturale 
che ogni anno bisogna che il calaalo corri•pondo alle 
rendite dei cittadini 1ommate insit>me. 

SeMlore Farina. Se mi loese lecito darei ooa 1pie· 
ga1ione. 
Prealdeute. Come proponeoi. ba la parola.. 
Senatore Farina. Ho !allo qucall propo1la Leo sa 

pendo cbc ogni individuo puO far '8riare la 1ua reo 
dila ; ma devo Ullt'nare che apecialrueotc le ~none 
ooa molto agiale aon pensano punlo a domandare 
qut"sla revitiooe. Inoltre io Dt"ll:i discu11iooe gtnerale 
bo indicato alcune circostanie che fanno Tariare gene· 
nlmeote la condizione della riccbeua rnoLile lo una 
pro9inci1. Ho citale le varia1ioni rhe dipendor.o dal 
l'andarneolo generale del commercio, le 'ari11iooi che 
po"ono avvenire nel prodotlo degli 111Lili, come •a· 
reLbero le mal•1lie dei bachi, la crillogama e 1imili: 
qaindi quHl• cin:oolloae d•odo luogo ad uo'aller11io .. 

, ·- 

generale noi oislorna d•lla rirchezza mobile in quel de. 
l1•r1ninnto pacao o provincia, devono ronseguentemente 
dare luogo ad un ca111Liamento di quella prima ripar 
li:ione che la il Go•·eroo olrll' impo•ta Ira le aingole 
provinciP, e seni'* che rornisraoo al contribuente un 
moti\·o per olleo"re uno s~ravio d'imposl:i, pure è r.erto 
cho egli alineno io genere ne riaf'ntc le conse~uenzc. 
Dunque io credQ che per pre,·enire t.ali incon'"enicnti 
rosse opportuno qursta revisione. Se invece d'ogni trc: 
anni ei vuole ogni anno, tanto me~lio, rna quanluaqne 
ogni inditiduo particolare podaa far din1iouire la sua 
quotilà, credo che ad ogni niodo aia )a t·onveniPnJ* 
che ogni anno il cadaslo auLisra la re.-isione. IM realo 
decirl•rà il Senalo. 

Seoalore Cambra;r-Dlgny. l'ioo vorrei tediare Il 
Senato rilomando sopra qucslo argomenlo, lullavia 
•enlo il hiao~no di dire le ragioni per cui non credo 
necrft&Jrio alrun emrndameoto prr stabilire la revisione. 
dello ricchezza mobilo·, quando •iene da oè, dalla ne 
ceHit' cioè drlle cose. 

Le coosidernzioni leatè Hpoole dal Srnalore Farina 
mi conrermanO ÌD QUe!lO pensiero. 

Chiunque, per esempio, ai tro1'i tassnlo er.cessita· 
moole ricorrer• e dirnosll'Prà che è laoaalo lroppo. Sup 
poniamo che quttl'indi9iduo abbia una ricche11:a mo· 
bile della meli o do! terzo in meno di quella che aveva 
l'anno pas,nto: stubilicndu lll revisione dPI catasto ogni 
tre anni verrl tas!lata per una ricr.hnin. della ml't• o 
dt>~ terzo mnµgiore di qu .. lla che oell' anoo effetti••· 
menle possirde: ora ciò evid1•nlemente sarebbe i1np<>A· 
1ihile1 Pd al suo reclamo, quando compro9i di nor. 
a,·rre qurlla ricchrzza, bisog11rrf1hbe rettificare il suo opc· 
mio • !ari 1 pagar. io proporzione delle po.,edule rie• 
chczzP.. Prr con1 .. gueoza io ritrngo chr. la reYlsione del 
Clllaeto 1i1 inrlit1pensahile P"r lr rli~p ,sizioni Flesse della 
leQ:g", merci! le qtJ;ili ognuno de,·n eaaere ta1snto se• 
condo il rr~dilo rhe possiede nell"anno e rhe perci6 
non 1i:ivi necPl!sità rli emendamtnlo. 

Tuttavia, ae emenda1nen10 •i deve ff&<'re, qutsto ao. 
•ttbbe l'SIP.rc nel senso rhe la revisione ai facria ogni 
anno. 

Senalore Pareto. lo credo cho re.1lmente que•lo rn· 
tasto hiaogna rh·ederlo anoo per anno ooo solo nella 
viola del particolare, mo più ancora nella vlsla della 
Provincia e drl Comune. 
. Sucredn per esempio un:. gur.rra quest'anno; quella 
provinria marittimil dovrà p•gare tanlo, perchè 1i aup· 
po"n che aLbia X; m' l'anno <enturo dopo la gutrra 
queslo capitale non I più lo atcsoo, perché è diminuito, 
percbè I bastimenti aono alali colali a tondo dal ne· 
mico1 insomma quella pro,·incia 1i trova io ano 1lato 
mollo deteriore da quello che era prima. In conse· 
guenza non 10IJ biac•gna rived€'re il calaslo per rap· 
porto agli ioJividui, ma incbe per ropporlo allo pro 
vincia; eppercib credo che aia utiliuirno, au1i Dl'Cl'I 
nrio di mettere nella legge l'emenda011010 io cui 1i 
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dice che il catasto aar~ riveduto ogni anno. B se nes 
suno !ormola l'•mrndamenlo, lo formolo io, cioè di 
mando che si dica : 
Il cala.si() della ricchtua mobile rr.:1 riveduto og11i 

anno. 
Presidente. Prima domanderò se è appoggiato ì'e- 

meodam1!nto dcl Senatore Pareto. 
Il S1•nalore Farina lo accetta Y 
Senatore Farina. Lo acceuo. 
Ministro delle Fln11.11ze. lo non aeeeue n~ l'uno 

nè l'altro. 
Presidente. Chi appogpia l'emendamento del Sena 

tore Pareto consistente nel sostituire il termine di un 
anno a quello di Ire anni che e'3 io quello proposto 
dal Senatore Farina, 1i alzi. 

IÈ appoggiato.) 
Senatore Alllerl. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Alll~rl. lii pare che sarebbe bene inlen • 

derci, perchè se male 0011 mi appongo, non ai dà da 
tutti la stessa intelligenza ali' articolo di cui si lralla. 
Si intende o non si intende che una volta fJtlO questo 
catasto, <'NO abbia ad essere progressivo, quantunque 
l'individuo ooo abhia più la lll'SS.l rt•ndita' Se non è, 
all"ra basta il cambìumento della tassa di uo individuo, 
p.·rchè lolle le quote iodil i duali abbiano a cambiare. 
Ciò vuol dire elle ogni anno si rir• necessariamente il 
catasto, Se la spiegazicne testè data sia, auri un poco 
dubbia l'utililil di questo cataste cue non è altro se non 
che una lisl.i pennaneute dei contribuenti tinchè nr1· 
auoo reclarui per essere agravato. Sarebbe dunque da 
intendersi prima. 

Senatore SclaloJa, Hda!ore. Mi permetta di dire due 
iole pa...,lo. 
li catasto nell'economia dell'articolo 30 non ~ che il 

risultato dell'accertamento delle rendite individuali, e 
quindi non può essere che il risultato dl'lla quota in. 
clividuale dell'aooo; d'altronde questu legge 6 rotata 
per un anno. 
Presidente lftolto ai voli l'aggiunta propusla dal 

Seo:uore li'arina col combinato emeodamenlo dtl Seni· 
tore Pareto co1i contt'pilo: 
• li calaalo della riccheua mo~ile Hrt riveduto ogni 

1000 .• 
Chi approva quesl'aFgiunla, aorga. 
!~on è approvai~.: 
Sull'arlirolo 31 vi ~ la pr .. poslo di aoppre;sione {alla 

tanto dalla Commissione quanto dnl signor Yiniatro; 
tuttavia, 1iccomr si traUa di un progello che viene 
dalla Camera dei Deputali, debbo aouoporlo al volo del 
Se noto. · 

Avverto i signori Senatori che quelli che 1ecood:ioo 
qoesla domanda di aoppreel'iooc, non ei al1eranno. 

Lo leggo per porlo ai •oli . 
e .&.r~ 31. li ruolo dei coolribuenti, fallO io baoe dcl 

6 

catoslo di cui 6 parola all'•rlicolo preredeole, aarà co· 
mnnicalo ali' agenle delle finanze, il quale riacuoleri 
l'imposta da ciascuno domi• nelle lor1De, termini e 
condizioni prescritte p<>r le contrihuiioni dirclte. , 

Chi approvo l'arlicolo, ~ pregalo di sorgere. 
(;;on ~ approvalo.) 
Senatore Lauzl. De•idererei di aenlire due parole di 

1pi1•gazione del perrhè ai11! propoala la 1opprt!Osione 
di queal'arlicolo .... 
Presidente. Scusi, signor Senatore, 1Da essendosi 

gii latta la •·0101ione, non ai può più parl•re au que· 
sl'arlicolo. 
· Senatore Lauzl. Riprlo che bramerei l\'ere due p•· 
role di schiarimento ..... 
Presidente. € già staio volalo senza che neasnno 

abbia chiesi• prima la parola. 
Senatore Laual. Ma pure parmi che 1i poB!a an- 

cora ..••. 
Presidente. lo prego il Senatore Lauti ed il Seoolo 

ad nvertire che ho ripelulo per due volle che 'di quo· 
alo 1rlicoh1 eraai proposta la aoppreasione o dal llioi· 
strro e dialla Commissione; eh~ bo anzi epiegalc. che, 
l••llantlosi d'un progtllo gin vOlalo dalla Camr.'3 dei· 
Dcpultli, dovevo. qu~ta aopprt:ssione porai ai voti, ed 
bo dello che coloro che l'approvavano non si dovevano 
altare. 

Nessuno ha chit>sto la p:irola prima della votaiionP, 
ed io non pvte,·a eccilare a parlare chi di parlare oon 
avcvt1. \'oglia. . 

R1icndo1i poalo ai voti e Ot'11suno av<'odo votalo con. 
Ira la 1oppresi1ionc, l'arlicolo rima1h~ 1oppreaso, e non 
orcorro piU p3rlarne. 

\'iene (lra l'articolo 3!, il quale è cCJa~ cCJncepilo: 
e ( conlribuenli sono ammessi a dichiarare le :an. 

ou:alilà passivr, anrhe ipolecaric, che aggravano i loro 
r.ddili provcni1·nli da riccbena moLile. Di queste DD· 
nualilA pa~sivt ai liene ronto ai contribueoli, purch6 ne 
sia pien:.imenlc giustiDrala la sussialtnr.a, e purchè aiano 
contcmporanearr.eote arcerl:alc la persona ed il domi· 
cilio dci crtc1itori. 

, Ove queste conditioni abbiano luogo, il reddito 
imponibile corrispondeolc a que.tfll annualità paui'e ti 
del'3e dal reddito imronibile che allrimenli urebbe 
proprio df'I con1rihuc!1lt·. 

• Per ogni altra l:nnualità p:wiva i contribuenti 
avranno obbligo di p•1g.ore I• l<I ... dovuta nel loro Co· 
munc o Consonio, 1al\a loro il diritto di rilenerla 1i 
creditori. • 

Senatore SolaloJa, ll<l•lor<. Domando la parola. 
Prealdente. H• la 1•arola. 
Senatore Sclaloja, /ielnloro .. A qursl'arlicolo 32 Ja 

Commiasiooe propone uu semplicissimo mutamento di 
esprr.11ione, perché ai renda più chiaro il comincia· 
meolo dell' ultimo capoverao, e proprio li concetto 
espreHo con que>le parole: • Ptr ogni altra annualir• 
pwiva. • 
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Leggendo tuuo l'articolo ai vede chiaro che ooo si 

parla di aonu:ilit•\ passive, diverse per loro natura da 
quelle di cui si fa parola piu sopra, benaì delle mede 
eirno di cui ragiona l'intiero articolo 32. 

Se non che il paragra!» precedente rHP.rl·n1l06i alle 
cose eonienute m-l parngralo primo, diceva: t Ove que 
ste conduioni abbiano luogo, il reddito impunibile cor 

. rispondente a queste annua lit• passive ai tlt•lr3e dal 
reddito i111pooihilc che altrimenti !l;ireLhe proprio del 
COOLTibuentr. I !';l•Jl'uJtiJOO npUY('f~ li (a I'ipotcsi op 
posta, cioè che le condieioni ll'&l~ ricordate non abbian 
luogo. Na pt-r signifìcare questa contrarietà d'ipotesi, 
t usata lii rrase impn-pra : per oyui allra aunua/(tà 
pa.ssi11a. La Commissione vi propone di nndere il con 
trappoato più spiccato, e di Iarlo apparire anche nelle 
esprcssioui , cominc iando quest'uhimo eapovcrso colle 
paroh-: Ove qut.sk conc1iaioti non abbiano luoyo, ecc. 
''Ministro delle Finanze. Si traua di semplice 

locuzione più chiara che non muta 1101110 li 1t·D&0, ed 
io l'aceetto bf'n eclontieri. 
Presidente. Prima di dar la parola al Sonatore 

Arnolfo che t·ra @i.\ inscritto J)f'r parlare 10 questo ar 
lieolo, (arò IT\'t>rlito il Senato che le p.irolr elle in· 
cominciano: e P~r agni altra annualit.\ pa111i,·a • ai 
Co1mbi1•ranno nf·llc lt'f;Uenti: C 0\'0 que:;te cnndizioni 
non al1hl<'nU luoi.to. > 

La parola è al Senalor., Arnulfo. 
Srnatore Arnulf\l. La dil4posizinnc di ru1 10 questo 

artirolo è giusta; n1a 1e alla n1cdcsiina ei d! l'intcr· 
prelazione cLe gli ditde o~gi il 1ignor Rl·latr,re e prin1:l 
la t:o;nmiss1one nt·lla rela1iooe, io crtdo cl1e i vt1nta~gi 
o 1compaiono, O(•pure la Ws.;a fl laliva alle passi\ il~ 
•i•n• oopporl&l• da due. 

L"onore,·ole Rl·lalOre rtt·lla Con1n1i11sione di1.:1e '•sgi 
che la prima parte di quetl°urtic:olo vuol es&ere coD) 
intes.1, rioll eh", quo.odo apparisca che le push·itA fu· 
rono conlratle per creare e conMrguire un rt'ddito t.1J· 
rh:anlo da riCJ'Llczza rnolii\P., dL·Lb • ('i3l're dt•ilulla d;1l 
rill~varr. del rcdJito sogg('tto oll"impos.ta p-.1tt:11a a f·a 
rico dcl creditore purchè cognito per n irne e doinicilio. 
Nella relaiione a ~<1gina at, 6i dit·e che ntl raso in cui 
il debitore ~bUia r~f1Jili dt>rivanti da ricrheiza "Btabile 
e mol1ilt, debba I.i paa~ivilà dividrrti In proporzione 
di aomma Ira i ri·dd1li drll"una e d•ll"ollra n•luru. 

Ritenuta l'opinione og~i spiegala dal R1·l<'lore,.' do· 
·maod": co1ne &i f.,r~ a giustificare t·hc un muluo, pt-r 
l"lt'mpio, "'aei con\·e11ito io Of?ll('lli pel l't:ddito dei quali 
ai debba pagare l'i1npo1la sulla ricchC'ua mubilc! È un 
calO i.u millt> cb~ ciò po&Ra @iustiOcar1i: poirhè chi 
contrae passività, prende i danari e ne · f11 qutJ chti: 
crede 1enia cbe per J'ordinaril• riroanga lraccia dt·ll'uao 
che ne ahLia fJU01 1enzach~ ai coOt•&ra 1e 11.iLia ac 
qui:slato uno st.abilt!, oppure: aliLia avvialo uo comn1ercio, 
e 1i1nili; imporla dunque escluJertt quest'iolerpret.azione 
cl.le la (;ow1nia.sione ci diede oggi, e rileoere rbe le 
pa'J&iviU aooo ~a dt·trani 1toia di:11in1ioar, perchè eue 
coocorroao a pagare l'impoela, fiHuraudo co1111 reddila 

7 

di. ricchcua moLilc per il creditore, facondo quindi una 
ptu chiara e dirò ancLc ptiJ legale rerlazioae dell'ar 
licolo. 

Vcni;i1no :tll'altra intcrprrlazione che -oella relazione 
si volle dare a qucsl"orticolo. Ecco J' ;poteoi : uno ha 
rerlditi Jerivanli da ricchma elilLile ed ba ad ua lempo 
redditi pro\·eoienti da riccbe-z1a mobile; io qutatOC4180 
la Com1ui1Sionc dice che li de\·e r .. re il riparlo ptO• 
porzionalc delle pasàività, e detrarre la sola parla che 
corrispondd al rtddito di ricchC"11a mobile. 

Ma •e ciò oi lacc9'e, cvidenlcm•nte qutlla parte di 
pJ81ii\ilA che non ai vuolr dt·durre perch~ ai ·dice re· 
J.tiva alla riccLtzr.a &taLile, •i c&iG<reLlie due ..,Ile. 
Di lalli il creditore conosciuto consegna per auo red 
dito di rircl1<!ZZ.l mol1ile l'annualità aLti,·a e 10pporla 
l'imposta per J'i11liera som1na nello ste~so len1po che 
il dcLilorn pure la aopporla per quella parie che 11el 
l'u?iaione della Comn1issione deve ritenersi a rarico 
del redd110 dt·lla riccl1C'z7.a stabile, il che roo1e sia in 
~iusto oiuno è che non vegga. Chiarirò la cosa con un 
ejctnpio. Titio è ruio creòilore di diecimila li~: io che 
sono il deLitoro ed l·o 5 mHa lire di rt•d.Jito pro .. • 
oiente da alalJili, 5 mib Jire proTenicnll da ricrhezu. 
moLilf•, non poMo ollenrre che lo 'carico di i n1ila 
lire. Sopporto dunque J";mpoSl• per le altre 5 mila lire; 
ed ;1 credito,.. la oopporla por lo inlicl"! lire IO milo, 
IJ chtl vuol diru che viene a pagare eull11. bssn del 
rtddrto di 15 milo liro quando neo è t·bo di lire 10 
u1il.1. 

Quiudi 6 mt.>Sticri cru~ la Cemmis!Sione voslia retti• 
ficare quf'Sla idea e acri\:erv l'arli.:olo io modo .("he 1i 
mantenga il roncello .cht ogni e qualunque ptt!sivitt, 
purch' giu1lifiu1a, deLba '"''° dedotta e p<'rlala l 
carico &oltanlo dtl creditore cugnilo. 

Que1la idea non è mia, o Signori, pen:hè il progello 
cho prcseatò il llini11ro alla C>rocra dei o,·pulali ol 
l'arl 29 cosi dice: 

• P••r tulle le p•ssivi" che sravitano sul reddito del 
ronlriLucnlc e che 1ar:iooo 21ta1e con1pre1e nel suo 
rt>ddito itnponiLile, egli avr.1 dirillo di ritenere aopra 
i auoi cretlitori la taSBa propor1iooal., dovuta da quC'lti 
ultirni, o cui ne aarà ti noto c.,n10 nella Ti1luta1ione del 
proprio reddito, , 

lo lroTo in QUl'&la disposizione ma(lgiur @iustiziR e 
scmplicila onche per il modo, col qu•le 1i d•hb:i pa· 
gare l.1 lJBSa, e noa pCllr.1 avvenire duplirazione, poichè 
oe il dci.;1orc la paga per il credilorc, il creJ1lore ha 
diritto di farai lent·r conto nella propria imp-'.'!lla del 
pog•IO per lui dal ouo deLitore. Adouandosi una reda- 
1ioao! nel &enso del teel~ lello articolo del proscuo rui 
ni:tleri~le prin1ith·o1 1·evita altresl ha duplicazione che 
esuahnl•nlc deriva dal1"11pplirazione drll'u1Li1110 p('riodo 
dell'orlicolo che di1cuti1tmo, poicLè il creditore da on 
canto pagheri J'impoola e dall'ailro dovrà rimborsarla 
al d•Lilore che l• debbo ooddislare ataaJo l'articolo 
qual 6. 
Pa <!UNII coaoìd•ruioai lo cr.do clie la Comwio- 

• 
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aione Torr.à cbiarir meglio le cose, e con una acconcia I rua alla parte .. sua sostaaeiale, che per nulla ~ variata. 
reJaiione dell'articolo Care io modo cho meglio si segua 1 FJlta qut•Ala dichiarazione rsamioerò brevemente gli 
il eoucetto ministeriale primitivo, il quale sostanziai· obbietti dell'unorevele prcopinante, 
meote tendeva a dichiararr' clic le passi•il!\ vogliono Egli impugna la. intclligenra che la Commissione dà 
rasl're cornpiutaruente dedotte, pr.rd1è costituiscono per all'unicelo uclla sua relazione; perchè, secondo lui, non 
i creditori aui\·ili soggeue a consegni e per consc- si può a.nrueucre in principio"', -che ai riscuota la taua 
guenza a lassa. sul fruito d'un erodilo, quando questo fruito t pagala 
Ministro delle Finanze. Domando la parola. con una parie dell'entrata di 011 altro individuo cioè 
Presidente. Ila la parola. del debitore, la quale fu gi• colpita da taooa. ' 

. Ministro delle Finanze lo credo che le esser- l)u<'>llo argom•nlo prova troppo; percbè ae Il princi· 
tadoni di-ll'onurevole preopinante sarebbero tornate a pio doll'onorerole prcopinante ai dovesse appli4are io 
·ptoposito· soltanto 0,1 ritRO che tosse !lato conserv~to tuua la 1ua estensione, non ai potrebbero più 110110• 
nell'articolo t: l'cment1amento propo~to dallil Ccmmis- mettere a tas~a i crediti ipoteca rii; e per vtro I'inte 
alone, . . rC'sse del ~rcdito ipotecarie t pagak> con una parte 

Ad ogni modo, ,.nu rientrare io qu es la d"cosB1une d..lla. r~ndlla drlla wrra la qu,;ile è auUopoota al tribolo 
·che non •orrei (arP, "Credo avere ·epirgoto 1ùhastanza Cond1ar10. C1b non o~Lanle il Senato ba 8ià respiulo·uo 
chiaramente ogni qual•oll3 1i A p•rlalo di qu<'tllo ele- emendamento propo•lo per ~'8clYdtre d•ll"•mpoBla i ere· 
mtnlo, qual Pra il modo tol quale mi sembra polPr$i diti iJJ0lPrati. 
iol<!ndere qu .. 10 articolo. F.d il Senato ha saviameole deciso, perchè 111 ci •o· 

Senalore Arnulfo. Siccllf11e l"orlirolo 32 ~ di dillì · lr•sr, ogni volta che si colpisr.e un'enlrala d•M• ric 
ci!~ intellip:enza, diOir.ohà che la Commil'sione rironobOO chezza mobile, andar ril!ercando 8t:I ess:i fJW\'I parte 
oeH:t pagina 5t dt'lla aoa rl•lasionA, n 1irrome ~•~ p:li di un'altra t•nlraLa preredcnll!1nenle colpila, 1i andrebbe 
ditde una interpretazione la quale, 8('COndq mr. pro· all"~nfinilo, e vi 11are1Jbero difficoltà immc.u1e di appli 
dure le d:tnnoae ronseguen1e fhP. ho accennatl', ~ op- caz1one. Cosi, per esempio, uo padre di (.imiglia paga 
porluoo che si far.eia un'altra redazione, o per lo mr.no uno sl;pendio al prcrellore di auo figlio, alla gover· 
1i diano drll• apiegnioni l•li rbe •i contrappon~ono a nanle della sua 1.imi~lia; qu<·alo slil'endio non 6 allro 
~nelle di rui alla citala pagina 51, • non rirnanflll che una parie delle sue enlrale, dalle quali non ai 6 
dohbio alcuno •ul •ero signi6calo e Bullo •<O?O d•lle lauo di!Talco noi 10•1orneuerle a waa; aeh~eoe poi 
di!positioni poich~, a mio credrr.·, coloro che do,ranno lo stipendio mede.simo aia lasaato come entrala del pre 
·applirore l'arlicolo 32, r.erlamenl• molto mrno islrulli I cellore o d .. llo governante. ." 
di quello che lo siano i membri d1•lla Con1miii11ione, I Al 100Jo mcdl"Simo i credili ipolecari come capil1li 
~••r:Jnno dci dubbi m(lflgiori di qn"lli rhe r1111a credt·Ue I che d:inn~ un inler~ssr, 1000 . r_icc~c>Uil mobile ~rulli~ 
atile di thiarire, e li risolveraono'gli ani in on modo, rl•ra, cd 1 loro trulli sono colp1h d1 lassa a car1co·d1 
gli allri in on altro. d;il che ~:11cPranoo ingiusl11ie, j coloro chr li p~rcE"piscono, s~nu ,.nda~ rintracc~nd_o 
·int'jlOa~liani:e e lagnante gravi:i11me. 1e turano p1g:iu r.on parte d1 entrata d1 un altro 1nJ1- 

·senatore sctaloJa, Rtlalort. Domando la porol•. viduo cho pagò IU di .... l"imposla lon<liaria. 
·Prealdente. Ha la parola. Ma •I sono dti dehili i qu.Ii io reallà •ono vere 
St-natore Sclaloja, Rtlatore. La Commissione non l(H'se di produzione. Così, per eacmpio1 1101 IOfietA di 

ba operalo 110 qut'&t'articolo alcun 1nul11ncnto. ESAo è 11rarle ferrate, qu;indo calcola quf'i b1!nefl1i ~he il Se· 
· tali~ quale era nel progeUo mini1lt•riale; perciorcbè i nato ha t!reduto di colpire in massa, e noo 8ÌA come 
due· emendameoli thr ho· proposti non modilicano in . enlr;.ile indi\·iduali dci soci, prl1lev11 gli inlereMi che 
nulla nè il conceuo drll"urticolo, nA la parle .. seniialc i paga per le oue ohbliga&ioni, i quali i11lereesi poi·IODO 
della 1ua compilaxione. l<1SNti a carko dt·i poueavri dt'lle 00bliaa1;.ni teme 

,. Questi due emendamenti coo1islono nell'Y~'(iun1ionc redditi di capitali. 
delle ·parole ntllo Stai<> in li11e dd panigf'lo 8, per L• h·ggr, lrallandosi di ricrhraia 111obile, ha quindi 
e:Rpri1nere che, 1iccome quando il creditore oon di1nora prescritto cht si diff.ilC'hino le annuaJilJI p:aiSsive quando 
nello S11to è imponibile che il Governo ai diriga a lui n~gravaoo i n·ddili non rondiari. \°al quanlo dire che 
per risr.UOtl'fft )a ta.~sa aui rruui del SUO credito, t"OIÌ jJ diffalco 0011 ha IU0@:01 per la p.1rle cf1e &Llgrava la 
6 opportuno che la pa~hi p<•r lui il drl•itnre, ••Ivo il renri11.> dl'lla ricchezza alabile. li che ooo eigaifica che 
diriuo d'esserne rivaluto, co1ne nel cu1.> in cui è ignola per qucsLa parte paghino i debitori r. i creditori: per- 
la diuiora· dcl creditore. ciocchè i pri1ni corna proprietari 0011 pngano la ia8111 

L'idtro tHnco~;iou·nto a cui acr.enoavo qur1la sera è di cui ora trattiamo. Ya quaodo tonstasff clto 110 de- 
un ae:nplice mutamcnloJ di parole che scrvc a chiarire bilo è 1Wto r~uo prr un impiego as.1olu~mente fondia· 
le idee e che non altera per nil•Ule I.i dirip .... ~izionc le· rio. per migliorie <1i &rrrr, pC'r co11lruzioni di eue: .g .. 

gislati,.'a. . r~bhe io~iueto. difT_Jlc&r ~Dello rlebi1o, che potrà ~re 
Duoque le ohbi•&ioni rhe facova l"ooorevole AroulCo d1 10 o 20 mila hro ali anno, dalle entrate uon· foo· 

. DOO ai diriger•L~ero allo parie emendolo deU·arlicolo, d1orie che pub avere il propriel.,io, e elio pu•ooo,... 

.8 
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avventura- C'IBere appena egunli o anche minori degli 
Interessi di quel debito. 

Al contrario l'ipotesi delle obbligazioni di una sor.ietà 
di strada (rrral.1. cl.e rvcssero un'ipoteca sulla strada, 
srrfe a provare <'•JD un _evidenle esempio, che vi può 
esser caso io cui un debi lo anche ipotecario, sia per 
intero dilfolcalo da redditì di ricchezza m .: bile. 

La disposirione dell'articolo comprende sensa dubbio 
queeti duo casi o tutti quelli che possono adagiarsi Ira 
queste due ipotesi estreme, 

Ma la vostra Commissione ha esscrvatc che se :nolte 
'talle sarà facile io pratica conoscere con certezza, che 
un'annualità è pagala coi redditi della ricchezza mo 
bile, e. chn i frulli di queste debito sono come una 
spesa di produzione, e quindi debbono essere scuretti 
dalla corrispondeate entrala dcl debitore; in molti aliri 
casi potrà riuscire afralto dubbiosa e talvolta impossi 
bilo cetesta specifìcaeione. Così, per esempio, un Indi 
Yidtto privalo che abbia una prolessione, poniamo quella 
di avrocalo, e che nello stesso tempo aia proprietario 
di beni stabili; ha una entrata mista, proveniente in 
parte da rondi immobili e perciò rundiaria, ed io p:.rte, 
lt>condo questa lt-ggt, d& riccbt>iza mobile, eicè dal pro 
prlo lavoro, e p('rriò non fondiaria. Supponiamo che egli 
prenda a pr('alilo cento mila Jire per sue domr stirbo 
racc,•nde e paghi d·inl1•rr111i cinque mila lire all'anno. 

Domando: con qual parte delle sue ('O Irate ct"d(•slo 
atvocato proprietario pag;:i le annualità dcl suo dt·bito'! 

Chi r.onsidera la r1·altà delle cose e noo le apparenze, 
risponderà che le paga con una parie delle sue entrate 
miale, senea distinguere quelle che provengono dai gua 
dagni della professione d0avvoc.,lo da quelle che egli 
rilree dal 1ooi elabili. 

La Commiss'.one quindi ha av\lisalo che in qorgli 
cui in cui non ~ po!tBiliile dett-rminare se J'.-nnualit• 
passiv:\ ai.a a cariro dt>lla. rt>orlita rondiari:t o dt>lla f'n· 
lrala meibile, eia considerata p:1rle co1ne debil•> pag .. to 
1ulla ricchezu fondiaria e purte r.on'e rlehiro pagalo 
sulla rircbeiza mobile; ed il dilTalco si r;iccia propor- 
1ionalmenle. 

Insomma, o riaulta che il deU:to concerne lutto o in 
p1rle determinala una impresa industrialr>, o altro si 
mile impiego rhe rrulti un reddito imponibile, sccon.lo 
J.1 presente lrl?ge; ed io qu~slo raso il debito inlcro o 
la p3rte cl,e ba aruto tale drslioazione sarà aLbuonato 
11 del>itore; OP.I senso che l'aro111no sottratti dalla sua 
enlrala mobile imponibile. gli interessi che egli pago 
per quel debito o per ~uella parie <li debito. Ovvero 
apparisce che il rlehito concerne esclu~iv:tm<'Dle J:a rie· 

... cheua 11abile, e che quiniii gli int+·rt>ttSi di que~to de. 
bito lieno pag3\j WIJI ft•ndill (ondiaria e @rBYÌtiiio lll 
questa rendiljl, ed allora argui~ la •orle di lulli i dt·hili 
ipotecari che aggravano la rendil:t Don (uodiario. 

O infine noo apparisce d.1i faui e non è vo>eiLile di. 
llJO!llrare in qu•le specie dl ricrhezza sia da i<nput.trr. 
un debito, ed allora oon vi sari altro rneizo 8P. non 
quello di divideroe proporzionalmente il peto Ira i red- 

I., 

diti della ricch.'z?.a mobile e quoili ddia ricchezza im 
mobile. 
_Del rC'sto, .di('O cbe questa è la iolerprel.itione che 

011 pare la più n~lurale 1: la più conrorme alla intclli· 
grnz,1 d•·ll'artirolo: ma la r.ommissione nun ri ha in 
lr.odolto n~run muiamenlo. Esso è !aie e quale fu com 
p1laLO dal Governo, Ra.Ivo qualche variazione affatto 
ar.rC':<soria e che ser\·e a rendere più racile la eun ia 
lelligen•a. 

Senatore Alnulfo. Do:uando la parola. 
Presidente.' Ila già parlalo la lcrza •olia; se però 

il Senalo cons"a te .••. 
l'oci Parli, parli. 
Presidente. Ua la paroi2 .. 
Senatore Arnulfo. Il •ignor Relatore dichiara che il 

rontf'nuto nella relazione, a quanto disse O~Ri, altro non 
è che rinlerprelaiione dell'art. 32, .. d i> accello tale 
di('hiar:u.ioue per inf"rirne che l'arlirolo vuol essere 
n1e~lio conct-pito ond~ non Yi sia biso~no di interpre· 
taziooe. 

J,, non ammelto rhc tralt;:inùosi di dehili ipo\ecari, 
non gra,·i1ino 11ulla rlcchtzza mobilt>; l'ipoteco ~ una 
~aranzia, n1a il deUilo colpiscr. le rC'ndite. J'ogni natura 
dt.>I dt>bitore. 

J:onore,·ole Relalore dire: •• si traila di d•bili con 
tratti p1•r riccht•u.a mQbile, vi è diritto t.i rio1borso dal 
crcditùrP: cd io risponrlo che io tal Cilso si sopporta 
l'imposla rorn~ se \li rossero due reddili a ver.e che 
non ve no è rhe uno; il r.be t il ri11ult;ito della prima 
e dell'ultima parlo dell'articolo ac si lascia come ~. 

Il signor Rela1ore SOJ:!Siunge che sr. vi sono redditi 
di natura sluLile e di natura mobile, le passi1·ità si de 
vono rJrdurrP. io propnriione, i)J che è rar:ile il coo 
lraporre che l'articolo 34 non parla di fib aseolula· 
naentr, e q11an10 si dis:1c dalla CommihlJione al riguardo 
non dc,·e avrrsi CClme un'interpretazione, ma pub dirsi 
uno disposizione che non ~ 11cri1ta ntll'articolo, nè 1i 
può da e1so ragionevolmente lndurrt. 

Am1netto éhe si potrebbe lrauare dtil modo con cui 
dl'Lhc rssere inll'BO l'articolo, &t! la ltgge fosse fatta, 
ma ora r.he la farciamo. deve <'S&<'re rtJalla in modo 
che si possano prevrnire le difficollà ed e,·itare possi 
biln1rate le interpretazioni. Ad un lai fioe l'articolo do. 
vr1·bhe essere rirsa1ninato percht\ riprto, io materia di 
tanta importanz21 non è mai lroppa la cbiarezia, ODde 
evitare ai contribuenti gravi contro\'Crsie e conseguenti 
pregiudiri. 

lo mi limito a queste ott"rrvaziooi, e nulla propongo, 
per la rati:iont! elle do il voto contrario alla legg('; ma 
volli tuttavia (ar fOnoectr1~ f;tli inconvt•nieotj.. che poi· 
sono derh·are dall'artirC1lo 32 Jascio1ndolo co1ue è con .. 
cepito e aussistenJo l'intelligenza che gli ei vuol dare. 

Senatore Glovanola: lo •oglio domandare sola 
mente un<J' schiarimt·nlo al signor Rl·lalore; ee cioè r.oll.i . 
di11posi1iooe dtll'ulti1no parngfa(o di quest"articolo non 
si pro\luc• una duplicazione a c:irico dci creditori. 
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Suppongo che il creditore abbia ftodPlmcnlc conse 
gnali i suoi rrddiLi di rirchezaa mobile, con un eredito 
ipotecario; io ror1.a di quest'ultima dirhiararione il dc· 
hitore ba diritto di ritenere una somma corri.~ponclenle 
alb lassa che sarebbe dovuta sul rreduore, sirclrè 
questi verrebbe a pagare due volte la tassa. 

Se il creditore ba già notificato il suo credito, Lia 
pagato direttamente, e se il debitore ha diritto anrora 
'1i (;ir la ritonuta sul pagamento che deve al creditore, 
il creditore parmi dovrebbe pagare due volte. La du 
plic:11ionc ~ evidente, 

Senatore Sclaloja, Relatore. Nel primo paragrafo 
dell'articolv 32 si pone il caso generale, nei duo se· 
guenti ai pongono le distinzioni, 

Il caso generale è che i contribuenti sono ammeasr 
a dichiarare le loro passività, e ad indicare quelle che 
gravitano 1opra i rtddìti (notate le parole d t- 113 legge) 
noo sullr riccbezza, 1opra f rtdditi derivanti da rie· 
chPua mobile, Di queste ilODilalità passive ai ucn conio 
ai conlribuenli, purchè ne aia pienamente i:;iustiOrala 
la auuistl'n1a, e ciò non lia bisogno di commenti; e 
purcl1è siano contem: oraneamcnte acrertate le persone, 
o il dornicilio dei crrditori, acriò che In finanza J•OS~a 
dirigrrai ad rui per farsi pagare, 

Ove queste condizioni abbiano luogo, cioè quando la 
1uasiste11za del credilo eia provata, e sia provato il do 
micilio e la persoo• del creditore, allora la parte di 
reddito impouilnle, corrisponrlcnte all'annualità passiva, 
ai detrarrà dal reddito impcnibllo del contribuente. Ya 
ae non ai sa dove dimora il creditore, o ae il creditore 
dimora fuori ddlo Stato, •o cioè le condizioni poste 
nel primo paragraro non avranno luogo, allora de\·e 
p:isare il debitore, aalTo a lui il diritto di rilt>ner..: la 
quola di la!lsa dall'annualità rhe paga al -:rC'di1ore. 

Quindi io T('ram\"flte no.1 intr.odo come possa in 
qursto 1econdo ca~o esservi r.uJdoppiamcnlo di las!'a. 

Senatore Balbi Plovera. lo credo clie lorae il 
•ignor Relatore ignora ciò che ~ accnduto nelle nn· 
tiche provinrie (percbè fielle altre non lo so) dal tempo 
che una simil lrgge, cioè ri@uardo ai crediti ipotecari, 
fu proposta dal conte di Ca•·our. Oopo questo tempo, 
e credo che nes.1uno •orrà n•gore la realLI d.,) fatto, 
non ai è otipulato uo contralto 11•1 quale non ai metta 
a carico del debitore qualunque aia impoala vooga fi•- 
1ata sopra i crediti ipotecari; dunque &\'\'errà co1J1 pre· 
aeotc Jegse che i ned1tori dovrnooo posare per i fondi 
proprii, per il dcliito che corri•p>nde per lo Alrsso ca· 
pilale d'interesse t1l creditore, per l'impo!ltll nuova, in 
luno tre imposte. 

Senatore Glovanola. La •pirgozione dota dall'ono 
revole Rl'lalore è :ibbastanza chiara, ma rui p:ir~ che 
la (ormola dell'0:1.rtic0Ji> DOR corrisponda alle idee t.'8 • 
presso, e che perciò earcbbe forse il c~so di rimandJrlo 
alla Commi .. ionc per spiesarlo meglio. 
Presidente. I.a parola ~ al Senatore Cadorna. 
8enaLore Cadorna. Io ave10 dom:audato Ja ~rola 

noicameolc per chiedere cbe queat'articolu ro... ri- 

mandato alla Commis•ione, e per pregarla a •olcme 
acc•ttare il r nvio, prrrh• n1i pare ebe le dillìcollà che 
si sono eollt•v;ilr, iiano vr.r;.imeole gra\'i.' 

Non toglio c·nlrarr. otlla materia, ma aggiugl'rò nn· 
cora una oseervazionr, ed ~ quC'eta: n~l caso di un ca· 
pitale C'8terJ l"l'nuto qui, dando il r<'grPsso al debitore 
vrrso il rrrdilore, p\·idrnlt·mente si a&SoggC'ttrreLbe la 
la rendita, che un estero ha nello Stato alla ta .. a; prin 
cipio che è italo escluso dalla l<•Rge. Ouesla conside 
rar.ione mi pare possa esst>re prraa anrhe in Psame dalla 
Commissione. lnollre dt'Sidererei rhe rosse 1pirgato che 
con ai intenda per il peso che gra>·ita sulla rendita 
della riccheua moLile; T'è la graTitazione lrgale, come 
quella d•ll'ipoi.ca aopra uno &labile, e la srayilazione 
sulla peroona, come è qu•lla del deLito; mn lo grnila• 
sione d'ooa pnSAi\'ità sopra una rendita mobile noa la 
comprendo1 &e OfJTI è la gravilazionc dt·lla passivitJ 
sul creditore stesso; però pare che qu•sta e.1pr .. sione 
inchiuda l'idea che il titolo che porla il dl'hito debba 
stabilire uo legame tra il deLilo e la rendila impo 
nibile. Ciò aarehhe a;solutamente impossiliile a pre- 
lendersi. L. CommiS&ione atri Corse tolulo dire rhe 
O\·e sussista una plssiçil.à a carico di c~lui il quale ha . 
rendite moLili lmpon<h;ii, questa pa .. i•iti dehhe eAsere 
provata con titoli, come alte.si delil>e es,..re accertato 
il domicilio del creditore. Ad ogni modo mi pare che 
ti sia opportunità che la cosa sill chiarita, e perci6 
propongo il rinvio dtll'orticolo alla Co:nmiSAione ar.ciò 
lo prenda sd eoam•. 

Sl•natoro Sclaloja, Rtlalort. Domnndo la parola •. 
Presldente. La Cvnuni1siooe accettcrtblJe il rin\'lo? 
Scoalore SctaloJa, Rtlatort. Si u che il Rt>latore 

trauandosi di una Cua1mi11!ioae molto oumero1a aoa 
può parlare a nome d('i ~uoi compon('DtÌ che ooo può 
coosulbrc; ma quanto a me credo che non aia il r1110 
di rin,·iare l'artir.olo alla ClJrnmissione. 

Oìfaui uno degli argomenti or ora addotti dall'ono· 
revole Cadorua è che, Sfrondo una 1ua ipotesi, lo atra 
niero credilo,.., srconJ,, l'articolo 32, paghereLhe la 
lasoa pel reddito di ricchezza moLile che ba oollo Stato, 
mentre che il Sen•to ha gii amm"8SO uo principio con 
trario. 

lo @li domando iafiailc 1cuse, ma quello che ba at'I· 
mr1so il S<>nato è 1ppuoto il ron°lnrio. cioè a dire, 
rh• tutte le rendile che Ai orisioano nello Stato, aicno 
di 1traoieri, 1icoo di nazionali, debbano pagijre la Lula. 

Senatore Cadorna. Domando la paiolo. 
Senatore SctaloJa, Rtlalor1. Non ba ammeaso che 

la rendila proveniente dall'cslero aia gravala da lnsaa; 
ma ciO non La da !nre col coao preacnte. Qu•sto aJuo 
qce l uno &<ao1bio cbe parlando improniaamente può 
accadt•re, e eho certo io nun rilevo per fargliene ap· 
punto, ma unicauiento per prol"are r.be molte cose pare 
talvolt.1 che po11ono olobiellarsi a queato ed altri arù 
coli ddla lf ggr, iu quali poi DOD resgOfiO. 

PaSlo ali• aeconda oLbieziooe !alla dall'ono,..•olP Se 
natore Cadoroa. 
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l!~li dice: e Come apporiri che un debito aggravi 
la riccberza mobile T • Rispondo che qui non ai lralla 
di on gravame legale, poiché sarebbe alalo aa;urdo il 
dire: I contribuenti sono am1nrst1i a dichiarare le au 
nunlitl paasive anch• ipor.cal"ie, cioè anche quando 
gravino legalmente la riccheua immobile, purché ag 
gro1Ji1to i rtddiii prov(nitnli da riccM:.,a mobilt. 

Si arorge dunque che l'aggravio di cui ai parla nel 
l'articolo, non è l'aggravio legale, ma !"aggravio di 
fallo; è quello che ai può esompliflcare facilmente colle 
ohbliga1ioni delle strade ferrai•. Questo obbligazioni 
siano o noo ipotecale sulla strade, sono un debite i cui 
lnteressi lf?gravano i benefizi della socie~ ferroviaria; 
sono debiti che, qunntanque ipotecari, aggravano I red 
diii provenienli dalla ricch•na mobile. 

. Ci po .. ono essere, ripeto, molli altri casi in cui que 
llo è chiaro, ed allora il debito 1i llclr•e p1•r inlero. 

Ala la Commi11~ione ba notalo ~lo ripeto anche una 
Y•ilta) che Yi possono rMl·re certi casi, come sarebbe 
quello che ho rammentalo poc'anzi di on medico, di 
un avvocato che siano proprietari di Iondi mobili ed 
abbiano un credito ipotecano, Non 1i potrebbe in quo- 
1to cDBo presumere, 1ul perché il debito è ipol.rario, 
che non 1ggnvi alfallo i guadagni prolessionali del 
medico o dell'aveorato. F. per eerc, oell'ipolt•si dn me 
talla, il reddito che serve a pagare gli intereasi di QUl·I 
debite è un reddito misto, cioè un'cntrah1 composta di 
rendita fondiaria e di rendita mobile. Non si potrebbe 
dunque o priori soatenere io questo caso cbc non 'i 
sia in quel debito nessuua parte che aggra•i la parte 
dell'entrata proveniente dal latoro del medico o del 
I'avvocato debitore. 

Ali• Cummiuiooe è sembrato che iR certi cs•I i frulli 
det debito aggruaodo un'enlral• mislu, i'•quilà richiede 
r.hc questo 1ggrJ,ÌO sia proponiooale alle divene ren 
dite, cioè alla rendila rondiaria ed a qutlla 000 ron 
diaria, e che Il dilTalco debba seguito la 11cua propor- 
1iooe. 

Eceo chiaramente eop..,..o ii coocetlo deiio Commi•· 
aiooe; per cui non mi pare sia il caso di un nuovo 
11udio a qucalo riguordo. 

Senatore C&dorna. Domando la parola. 
Pre11ldente. Hi la parola. 
Seo11oro Cadorna. FJrè prtaeote al Senato poche 

coae con pocho parole. . 
M<'llO da parte l'os:4ervazione eh., avevD fotto .aopra i 

capitali esteri relati,a1nt-nle al quAli amret•tto che ate'a 
fotlù confusione drll" obbligo cl.I cittadini di pagnre 
iolle rendite che bonao alr .. ltro col caso oppc1lo. 

11 .. 1aoo porb le due altre dilllcohà alle quali non 
credo abbia il 1ignor Rc•laloro risposto. 

lo non ho fatto la critica della prim• parie d1·1l0tr· 
licolo 32 perchè •i 1iano i• pnrole e anch< i1"'.'caris 
menll 1 lu cui e.;li l1a ditttlo lutte le soc osservazioni, 
e di cui io non ho parlato ; ma ho h<>osl occennalo 1 
quelle c eM oagt'll>)OftO f rtdtlili di rie<MJ:llJ mobile. t 

A parte lo parole e art<ht 'lpoltcoriamtnlt • lo ho 

1J 

domandato di oapere corno si Terific:i il gravitare di 
un peso 1opm un reddito di ricr.Leua mobile. 

Bisogna n~cessari:unente che ci sia ua tincolo, 001 
unione fra il debilo • r nllivil~' nnione che non può 
essere la stess:'J che vi è con un credito ipotecario• . ' ••I ecco p•rchè 10 d·•mandu quale p .. sa '8acre quula 
uni.me perché nella rircheun mobile non credo 1io 
""" altra r.he colla peNJona del debitore, e quindi ag 
grnvano la persona dcl drbilore, non 11 rendila mobile. 
Vi sono porò casi nPi quali ei può l'C'riHcarc on;i '"erla 
relazionr, e·1 è a11punto perrhè •i son cast "l"cezìonall, 
a rui 11i polrPbb<' qul"ll:i locuzione 1pplirare, e cbe 
escludcr<·Lbero l'opplic.uione della legge a tulli gli altri, 
r.lu: io do111an<!o una spiegazion('. 

~uppon·amo, prr 'sc1npio, che io riceva uo lt>gnlo 
d'un u•ufrutto di 50 miln lire col peao di 5 mila da 
pageNJi a Tizio. 

Bcco n111 rendit1 di soalanza muhil• per me, p<"rchll 
aari un us.urruuo di un r.aJtil:ilP, un.- rendita: la quale 
dal lilolo elesio ron coi è 111ata Ja11riot1. è 1incolata 
ad un pesa di pagare 1nnue L. 5,000 con unn p•rle di 
qu.,tn reorlita. 

Si Yerifira in que,.lo cnso che ti à veramC'nltt una 
rdoziane di gravome Ira il debitu e !'alli•ilà: ma ap 
punto P''rcbe •i Il io quuto coeo, non vi Il più io 
qu .. 110 in coi io aLIJia· i111piesato a mutuo auivo 100 
mila lire r.he mi danno 5 mii• lire di rendita ed ab· 
bin tOO mila lire di mului pu11ivi. 

Or dunque, applicando I• l•gµ• nello pricoa peri<', la 
quale richiede un •ir1colo tra la pas1ivil• e la rf'odi.,. 
ne verrebl>e che la mia passività ptt mutui pasai'i non 
do,.ciibe essere d•dolla, porchò manca il gravame d•lla 
mia pa:1siwiLt sopra la 111ia rendila. 

Ecco le opi•gllioni che dom>odavo alla Commissione, 
e 111i pare valga la pena darle, perrhè le cunoegu•01e 
sarebbero molto graYi. 

lloo ha poi ri•po•to il Relatore all"akra ouenaziune 
che 6 alata l•ll• dall"onore•ole Gionaola. 

Son 1i può dubitare che il crediloro 6 obbligato a 
cona1•gnare Il' sua renòitil per ioterel!li ed a pagarne 
ia lasaa. H 1uo debitore 1e nui> può pro•are lull• le 
condir.ioni che 1000 indicale nella prima parie dell'ar 
tlr.olo 32 fra le q"ali è la gravilazione della pa18iti .. 
sulla rendila, a ll'rmini .tell'uhima parte di esao, deve 
pag.are l"in1post::a 110 lulta la eua rendita aUi•a e non 
può (ore ia dtlrazione della pa•ai•ilà che ba degli 1teui 
intcre1t!i, 1na egli ba il diritto di rivolgcrii al auo cre 
dilort' ; il 1uo credilore ba gill con1egnato •• pogato, 
dunque noa delle due: o il debiloro ooo uri esoae 
r.lo dul pagare la 111rte di Luaa cori i1pondeo1e alle 
1ue posoivltà, o 10 al rholgo al rredilore, queati dotri 
pagare due volle; ml pan! qul'Slo un f•llo ovidenle, 
un Mto la •erilà drl qualo non può .. ., ... negata. 

Per q11c1li moli•I, credo che 1ia opportuno che la 
Commissione Yogtia raamiaare aacor• questo artitolo. 

!'taatore SclatoJa, Rolalorc Domando la parola. 
Preel~ente. Ila IQ p'llola. 
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. Seoalore SclaloJa, RtlalOr<. Darò una calegorira 
risposta a qU"8le obbieeionl ; ed allora spero che I'o 
norevole Cadoroa •ari aoddislauo. 
Egli immagina nua cosa quooi impo1Sibile, cioi che 

li aia nello Staio 00 creditore, il quale laccia la aua 
denuncia e paghi aui frulli del suo eredito, ·• che ciò 
non ostante questo creditore, sia ignoto 11 suo debi 
tore in modo che qui:.sti non possa iodicare dove dimora, 

Bbbeoe, emmeuo qu .. ta imposaibilo ipoteai, In que- 
810 caso a\>1'ao pagato e Il debitore e il ereduore. M.a 
qoaodo il debitore •orri ..,ere rilevalo dal auo credi· 
lore, queall gli dimo<lr•ri cbe ba pagalo anche lui. Ora 
6 chiaro che la legge non consento che 1i paghi due 
volle per la 1roasa eotrnta. Vedrà dunque il giudice, o 
delermioe1" Il l'<'@olamenro, a chi dei due dovrà In 
questo cuo rarissimo e quasi Impossibile, essere re· 
re.stituita la laiaa, e sotto quali coodiziooi. 

Dunque vede che anche io quest'ipotesi, che reputo 
lmpo111ibile, •i sarebbe Il rimedio nella rivalsa o re 
lliruziooe della 1 ... a. 

L'altro cuo che egli la, 6 questo : immagina ono il 
quale non •iva d'altre che di !ruul di capitali dori a 
mutuo, e che nello 11euo tempo poi abbia debiti por. 
feltamente uguali ai suoi crediti. 

lo Yenmente non ,,, come tOSloi poeea 'itere: per 
ch6 se non ha altre che cinqoe mila lrre d'entrata e 
deve pa~.ro cinque mila lire all'anno di deLiri; egli ~ 
a!rarto indigente. Ma ammerto anche l'ipole.i di questo 
ricco indigente, che abbia cinque mila lire di reddito 
pro•eoi•nre da rieeheeea mobile, e cinque mila lire di 
annualill puai..,. In qn .. ta iporelli • chiaro che eede 
ate anou:ililà gravitano 'P"" loltro 1opra I~ 1ue catrate 
ebe 1ono t•Ue proteoif'nti eta ricchena mobile. Appli· 
cando l'artic·1lo 3t, •gli sollram le 5 mila lire di de· 
bilo dalle ~ mila lire d'entrala e noo pagberi un obolo 
aolo di tossa. 
lo qnindi noo oo nrameole intendere quali siene le 

graTI obbiuioni cbe porrebbero motivare il rin•io di 
qu"8t'arl. 32 aH'toame della Commissione. 

Presidente. Prego i signori Srgretari di 088el'vare 
ae siamo ancora io numero. 
Ministro d.,lle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Ministro delle Finanze. Ho domandalo la parola 

aol1ao1~ per dire che ae ad ogni arlicolo •ogliamo lare 
uoa casuistira au tulio ciò che è possibile, non ao 
quando arriveremo 111 !ermine di quE"&la diacussior.e. 

È impossibile e Tizioso l'indagare luHi i possibili r.a1i 
" priori, e aoltanro l'esperienza insegna le dillìcoltl 
pralirhè: ma ae anche foa1e potaibile prevedere l'infì· 
oita serie di lutti I casi o tn·iorj, 11arebbe impoa11ibil~ 
lrov11re locuzioni le quali a ciò baatau1~ro, a mrno che 
oon 1i lac~ssE"ro le lt'f{gi lunghe tome i regola111coti. 
anzi piU lunghe di questi: ma anche con que1to non 
1i arriverebbe mai a compreoder•I ttpiesaLameote lulli 
i casi eaco~itabili. 
lo quindi prego il Senato ad addiHoire alla vota- 

1ione imme<iiata di queat'articolo. 
Presidente. Non aiamo più in numero. 
t'rollanto san bene che i signori membri della Com· 

misaione s'intendano rra loro, onde per l'av,tnire non 
accada che ooo di eaai, e principalmente il Rrlalore, 
sia aempre limitato ad esporre aolo la sua opioiooo in· 
dh·iduale. · 
Lrggo l'or~ine de.I giorno per I• seduta di Junedl: 

Seguilo della discuasione 1ulla legge per un"im· 
posta oui redditi della ricct.1·1ia mobile. 

Diacusaione deUa le~g• sul lrallalo di CoUlmercio 
r.olla Fr•nci1. 

Di1euasione delia le,ge sul Daaio conaun10. 
Se no• e'• ouenazione io coolcario, Junedl ada 

aooza pubblica alle due c0Jrordi11t1 del giorno cbe ho 
teno. 
Non ... endovi oucnazione io contrario, l'ordine del 

giorno per la seduta di lunedl è asaeorito dal Senato. 

La aeduta è sciolta (ore 5 I t2). 

8a.Olfa DIL l86S-&& - 8PAH an fta8Me - DilOMI"""'· 4}, 
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